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“Chiesa di non aver fatto nulla per leleva- cattolica, la quale s’ 
«zione delle. clasi povere durante venti società, tanté le nialattie fisiche (si penal 
 #. pur disponendo princìpi salutari agli Ordini ospedaliéri, alle Conferenzé di 
def Evangele, essi assumono un atteggia- : B. Vincenzo, é alla série di ospizi ¢ | 
g »smento tipicamente antimarxista: cioè anti- . stenze d'ogni genére, in ogni plaga 
storico: chè, se c'è- un socialismo, ésso cè neta), quanto le malattie morali (si 
4) Si tratti pure @idee impazzite, sono at ~ Sizibne ai totalitgrisini, si penal alle inisia- 
idee originariamente cristiane qu trattur. det corpo carnati nei Mc muovono ai po- tive di riscossa contro i processi di 
@ — — mossero, da una parte if liberaliame, dal- sociale, le -quali reagiscono morbosamente, poli cattolici o latini ó asiatici o negroidi, zione e degradazione e contro gli abusi delia a Ge 
Paltra il difatti sorsero iit: breve e lunga scadenza, su li. stessi or- equivale alla febbre d'una lebbra, che sara cultura è dell’arte), perchè la società, a] pari 
“Foristiana, e rion -in terra pagana o musul- gani ‘oui. furono promosse. Ché véramente letale per quei véssatori senza cuore come d'ogni singolo uomo; è valore umano e di- 
mana; chè, solo-dove la coscienza era stata la par `ta dei Cristo debella la lebbra spiri- senza cervello: relitti d'un esclušivismo mé- - vino, temporaneo con destine eterno, imma- 
profondamente šcassata da generazioni di tuale, Won meno di quella cörporalè:; quel schino contro cui agi la Redenzione. Di rin- gine dell’Uom6-Dio, di quel Gesù di Naza~ 
| "Magistero e di azione della Chiesa, si poteva Cristo, il quale allo straniero torhato a rin- contre alla. loro stoltezza di adoratori.del reth, debellatore di. lebbre, perchè medica ees, 7 
fare della sete é fame di giustizia una bea- graziarlo, donò, dopo la salute del corpo, an- „Mammona, i quali magari s’appeliano al Vec- intaitibile e di anime. agg 
.titudine e vedere nel prossimo un fratello e che la. salvezza dello spirito. La lotta che chio Testamento per annullare id legge uni-- : 
‘mel povero un Cristo. certi coti tanto opulenti quanto egoistl, in- -versale delfamore promulgata dal | GIORDANI 
nor edono o non volntane lim- ; | 
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ragione per la quale, quando Ge- 
‘git guariti dalla lebbra dieci disgraziati, 


-uno solo di essi tornò a ringraziarlo. Per se- 2 
Geli; turbe sterminate di lebbrosi sociali, dt 
vinti della vita, storpi, ciechi, affamati, di- 
sperati sono affluitè alle porte delle ‘chiese : 
dei monasteri e delle case dei cristiani: e 
3 cioè hanno bussato alla porta di Cristo; e, a 
„milioni, quelle creature, che la società civile 
- respingeva, o ò sfruttaya, hanno 
ioe cinale, nfinito~ ‘elenco dei 
TE > santi, netfe Chiesa. è tn elérčo di gente che 
- cercato il Cristo, come in- un sacramento, nel 
povero, nel sofferente, nell’appestato, an- 
nientando. sé per ridonare vita ai delusi, ai 
tribolati, a tutto lo spurgo sociale. Da un tal : | : 
- Di tanti beneficati, di rivle 
vificati, di tanto Spurgo ripulito, solo un de- x de 
al massimo, ha rieoncsciuto il suo đe- 
> l pito ai benefattori, ¢ si è rivolto a ringra- 7 
wia parte di qtiel che riceve anche ii opere, 
~ ciale e morale, compiuta dal Cristo mistico 
= : in venti secoli, rimovendo ostruzioni di mil- 
` $ Jenni: per elevare schiavi e servi della gle- - 
ba, lavoratori poveri d’ogni risma, alla di-_ | 
| gnità di figlt di Dio, e cioè di creature libere, 5 
fornite di diritti umani e divini, a somi- i 
glianza del Cristo, loro primo fratello, è do- veraa i 
vuto per-una parte a ignoranza èe per una 
parte a ingratitudine, E’ esso ‘stesso uno dei 
` morði epidemici da cui la Chiesa con sacri- 2 
fici e con pazienza, senza mai scoraggiarsi, || 
‘cerca dì guarire, come da una lue, il corpo 
sociale, 
Sinitomatico. il fatto, che dueluno fra 
dieci lebbrosi, tornato sui suoi passi per rin- 5 
- graziare il Taumaturgo, fosse ‘un « alieni- A 
gena », cioè; uno d’altra razza.-In un am- 2 
biente di razzismo taccagno, qua] era quello || 
nel quale jl miracolo si compì, il gesto soli- a 
legione: chè, Gesù, uno del popolo ebraico, ore di sabato 23 to sconsolato 
§ cui capi e maestri guardavano con disprez- azione, O git mutur ivi squadre 
zo la d'altra razza, magnificd, ponendo per raggiungere i ttro sepolti nel «buco dell'in- 
in superbo rilievo, il gesto del forestiero, in- [ l O r n [ ferno » uscì dalla maledetta grotta chiudendo serupolosa~ F 
nalzato sopra i nove figli della razza életia. mente a chiave la griglia di ferro dell’ingresso. Scosse la te- - | 
un’altra lezione d’antirazzismo, la qua- sta — benedetti ragazzi brontolava di tanto in tanto — Ti- 
Je colpì una delle barriere petrigne più odio- | porte Wilh im T to ‘si era 
se opposte alla elevazione del | lo stato maggiore dei soccorsi per dichiarare che or- | 
üna delle barriere sempre rimonta ek ‘mai poco o nulla restava da fare. Mezz’ora più tardi i, libe- 
_Fottami dell'ignoranza ¢ dell’ingratitudine, | -ratori » dovevano alzarsi di scatto, presi da una incredibile } 
j pür dopo le innumerevoli demolizioni com- eg me visione: i quattro sepolti vivi si affacciavano sull'uscio dele . ; 
piute, con forza e con sacrificio, da papi © || ©. « Gasthaus » dopo essersi impegnati — come ultima fatica— |] q 
da santi,-da sacerdoti e dá fedeli che veđe- a sfondare WU cancello di ferro. Un solo signore-non si | 
Vano nell’esclusivismo etnico una frattura 2-a sciato prendere dalla sorpresa: è stato il papà dello studente- 
della cattolicità e uno sbarramento alla ca- || © . Lotario Kaiser. Non. aveva măi- mostrato soverchia, ansie | 
rita, Di questi mesi, l’'Episcopato americano | : quando tutti intorno parlavano. di tragèdia. Ha stretto” al 
"e sud-africano ha ribadito, accentt di - Getto | il fango i suot e ha | 
‘una. potenza nuova; l'universalismo cristiano || o « aspe avo jamo amma! 
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PRETE 


POLESINE, 
é venta dal... 


gosto. - 

La morte 
PAdigé. Avevano tentato di 
fermarla alcuni facchini ed il 


traghettatore. Anche un cane 


si era lanciato nelle acque per 
afferrare il naufrago. E il 
naufrago era un uomo in to- 
nåca nera, un prete della 
Compagnia di Gesù. Nessuno 
arrivò in tempo e le acque lo 
ingoiarono per ributtarlo fuo- 
ri esanime lontano dal posto 
dove lo avevano ghermito. 
-Per quest'uomo che è mor- 
to in tonaca nera, davanti al 
cimitero fu detto alla strari- 
pante folla che lo aveva ac- 
compagnato nel suo ultimo 
viaggio: « Per amore dei vo- 
stri bambini un prete ha tro- 
vato la morte! ». 
era esdge 
quest’affermazione, ma .sola- 
mente veniva segnalato il su- 
sacrificio della carità 


Ad 
< 


- cora stato'rifatto. ‘Per il 


saggio pedonale c'è il battello 
traghettatore. che fa servizio. 
ogni mezzora. Ma Padre Sale 


to aveva fretta. I cinquanta 
bambini dovevano essere tra- 


sportati alla Colonia per non _ 
perdere le belle giornate di 
sole. C'era il ponte della fer- 
rovia non attrezzato al pas- 
saggio della gente. Padre Sal- 


to scese dal « guzzino e pas-™ 


sando su un’asse posta prov- . 
visoriamente a fianco delle.. 
rotaie . tentava il trasbordo. 


-Giunto a metà, non si sa co- 
me, o per la tonaca impiglia- — 


tasi nél « guzzino » che tene- 
pa a mano.o per l'equilibrio. 
venutogli meno causa i rifles- 
si dell’acqua; piombò nella” 
corrente. I gorghi 
inutilmente di vincerli. Cor- 
sero i facchini ed il traghet-. 
‘tatore col cane, Niente da fa- 


Padre Salto si è immolato per i bam- . 


‘bini del Polesine. 


Il suo 


- -Sacrificio è il prezzo di un bene che 


_ porter nella zona, già pro 


a dalla - 


sventura, una ripresa di vita Spirituale 


parte di colui che»si era. 


volontariamente messo a 


vizio della Carita del Papa 
favore dei diseredati del alin. 


vione in quella zona dove di- 


versi mesi fa la cattiveria del 
Po li mando raminghi. Era 
venuto dal Piemonte apposta 
per partecipare alla loro mi- 


seria. Da circa nove mesi le. 
zone di Rosolina, Donada, 
Contarina e Loreo avevano 


conosciuto la grande carità 
della Pontificia Assistenza at- 
traverso questo naufrago del- 
tamore: 
Salto, gesuita di 37 anni. 

« Per i vostri bambini ha 
trovato la morte», E quella 
mattina d’agosto era partito 
én fretta da Donada per cor- 
reré a.Chioggia onde provve- 


dere al trasporto di una cin- 
‘quantina di bambini alla Co- 


lonia, di Boccavecchia che- uffici in seguito all’alluvione; 


egli avèva istituito con la ca- 
rità del Papa. 


-Era partito in fretta mon- ; 


tando su un « guzzino ». Per 
andare da Donada a Chiog- 
gia si incontra VAdige. IL 
“ponte della strada non è an- 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Colegi - Camunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


Padre Francesco 


Te. L’ Adige. lo aveva. già in- 
-ghiottito.. 

~ Padre Salto era morto ed 
i primi @ ricomporre il suo 


corpo furono proprio quei 
facchini, in gran parte comu- 


„Risti, ai quali fu dato vedere 
come la carità del Papae del - 
sacerdote: non’ sappia rispar- 
:miarsi per soccorrere, in no- 
me di Cristo, chi ha bisogno. 
« Per i vòstri bambini ».e tut. 
ta la popolazione assent in 
segreto. 

. Era venuto dal Piemonte 
in nome di quella carità pon- 
tificia. La’ Salma venne ira- 
sportata su ün furgoncino a 
Donada e ricomposta nell uf- 
ficio della Pontificia Com- 
missione d’Assistenza. Egli 
aveva amministrata di qui 


quella carità. Qui aveva rice- 


vuto migliaia di persone per 
le pratiche dirette ai diversi 


qui avea distribuito medici- 


nali per oltre un milione é 


mézzo-di lire. Vestiario, Mma- 
terassi, attrezzi vari erano 
stati donati a questa gente 
diseredata. Da peco tempo 
aveva istituito due colonie 
diurne, una scuola di taglio 
presso le Suore della Sacra 
Famiglia e i laboratori di.ma- 
glieria presso le Suore di Con- 
tarina; Tutto ciò a favore dei 
bambini e delle bambine di 
questa zona depressa e pove- 
ra. Per essi era partito in fret- 
ta quella mattina di agosto e 
non aveva voluto aspettare il 
traghetto per non perdere 
tempo nel dispensare la ca- 
rità del Papa. Padre Salto è 
morto, ma la carità continua, 
perchè la carità consuma la 
vita degli apostoli, non il cuo- 
re di Cristo e del suo Vicario. 
LORENZO BEDESCHI 


~ 


g 


Donaða conobbe ore tragiche durante Falluvione del novembre. E' una grossa borgata di- 7.000 anime. 
‘ta propaganda comunista lha fatta centro di una particolare attenzione ed è riuscita a disorientare gli : 
animi Durante i mesi dell'esodo i profughi s’imbatterono con esempi luminosi di carità cristiana. Quando 
rientrarono a cura della P.C.A. per lo zelo dei Padri. Gesuiti furono distribuiti letti, coperte, mate- 
razzi, Salto era l’infaticabile apostolo della carità. Appare foto una cerimonia: 


Così scrive di lui il Parroco di Donada: «La carita lo rendeva presente a tutto. Aiutava tutti i parroci 
S’interessava degli operai, assisteva fino al limite delle sue forze i poveri, gli ammalati. fo lo chiamavo 
Puomo di acciaio perchè non era mai stanco ». Quando fa bara fu deposta nèl cimitero un bambino disse: | L 
«Ora non c'è più Padre Saito! Padre Salto non ci abbandoni! ». Gli dissero che il Padre Salto sarebbe | 
_ restato per sempre nel Polesine con ta sua anima re di bonta. H pamiua, allora, guardò il cielo. 


: 


>>> 
LD) 


Accanto alla~bara vi era la mamma. Ha detto: « Dio me lo ha dato e Dio me lo h tolto: sia fatta ay ig: 
sua volontà ». Tutti tacevano e la sua voce risuond nei cuori come una lezione di » Poi, al ritorno a 
dal cimitero, trattenendo te lagrime, soggiunse: « Mio figlio ha seminato, e la semente si i ANE bella... - 

lo sono una povera ignorante, non so parlare, ma voi capite quello che voglio dire», E tutti capirono, ee 


‘ 
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Yultima guerre. i tanti: 
eventi che hanno mutato le c a He 
geografiche politiche“ de’ nostri 
tlanti, è da annoverare quello che 
ha privato l'Olanda dei suoi posse- 
dimenti diretti in India ed ha crea- 


to la repubblica federale, successi- . 


vameénte trasformata in stato uni- 
tario dell'Indonesia (1949) — che 
‘comprende le isole di Sumatra, 
Giava, parte del Borneo, le Celebes 
-@ le Molucche, parte di Timor della 
Nuova Guinea e molte altre isole 


“ minori. Recentemente (1950) il pri- 


~ 


mo rappresentante diplomatico uf- 
ficiale degli Stati Uniti d’Indone- 
sia è stato accreditato preso la San- 
ta Sede. _ 

Qual'è la nuova situazione creata- 
si, all'infuori di quella politica, nei 
rapporti della religione cattolica ? 
- Gli indonesiani sono in maggi- 


conto un’azione sottile e suggestiva - 
tra i giovani studenti -indonesiani,’ 
Più del 10*/, di 'ʻessi sono prote-" 
stanti; gli altri non mancano di se- 
guire con molto intéresse la- propa- 
ganda aiutata dagli stessi indone- 
siani studenti di teologia. ; 
E i cattolici?. 


I cattolici sono in ritardo e deb- - S 


bono riguadagnare terreno. Prima 
della guerra l’azione cattolica pres- 
so gli studenti indonesiani d’Olanda 
é stata pressoché nulla. Immediata- 
mente dopo la guerra furono sta- 
biliti i primi. contatti con i nume- 
rosi giovani in Olanda per i loro: 
studi; ma la tensione politica esi- 
stente allora tra i Paesi Bassi e 
V’Indonesia rese questa azione d’ap- 
proccio particolarmente difficile e 
delicata. L’abate. N 


= — La futura classe dirigente indonesia- 


: nasi prepara nelle università. olan- 


~ desi e seque—car 


ninga e Nimega, nelle scuole 
_. riori di Rotterdam, *Tilbyrg e Wa- 


tro milioni mezzo. di- pagani, 600. 
mila protestanti e circa 300 mila 

cattolici. 
Un’ importante frazion® della: fu- 


-tura... « intelligenza > indonesiana, - 


cioè: dirigente _ 


‘tnd nesiani 
studiano nelle diverse università 
d'Amsterdam, Leida, Utrech, Gro- 


 geningen, nelle accademie militari e 
navali di Breda è Den Helder e an- 
che; sia pure in proporzioni minori, 
nelle scuole medie. di quasi tutti i 
centri maggiori, Sea questi studen- 
ti. si aggiungono gli artisti, possia- 
mo contosche« una vera 
étite ® in-formazione in tutti i rami 
stientifici, sociali e culturali. 


Circa un térzo di questi giovani. 


sono indonesiani autoctoni; gli altri 

sőno d'origine cinese. La. repubblica 
indonesiana riconosce, in effetti, gli 
stessi diritti di cittadinanza a tutti 
quelli che sono nati in Indonesia e 
accettano il paese della loro nascita 
come loro patria. Questa attitudine 
liberale crea ai nuovi cittadini do- 
veri di carattere civile e patriottico 
di cui debbono render conto. Presso 
gli studenti indonesiani in Olanda 
questo processo di assimilazione si 
delinea nettamente e i cattolici in 
particolare hanno una netta coscien- 
za delle loro responsabilità verso 
la loro nuova patria. ` 

. Gli studenti indonesiani sono na- 
turalmente, nella: grande maggio- 
rånza, musulmani; ma in quella 
particolare -< forma » d'Islam . ch’é 
tutta propria “dell'Indonesia. Gli- 
studenti d'origine cinese conserva- 
no un'ultima vestigia della religio- 
ne dej loro antenati, Vestigia che 
tende gradatamente a sparire, co- 
me va scomparendo «in. ‘Indonesia 
la. < società » tipicamente cinese. 
Queste forme di mentalita religiosa 
hanno questo in comune: che non 
seddisfano più le giovani generazio- 
ni; & li conduce 0 al cattolicesimo 
0, purtroppo, se non vengono illu- 
minati in tempo, all’indifferentismo 
oalvateismo militante. 

-Læ influenze del comunismo sui 
giovani studenti šono notevoli. Vi 
send <cellule> attive in tutti i 
centri studenteschi, organizzazioni 
apparentemente neutre, molta pro- 
paganda,. appelli allo « spirito so- 
ciale > sull’ esempio dell’ Europa 
Orientale e dela Cina, attacchi 
contro l’America; éceo i mezzi più 
comuni, ben organizzati e ben con- 
dotti, con acuto spirito psicologico, 
“ee agit-prop e non senza risul- 

i. | 
‘I protestanti svolgono per loro 


ta formative dell 
a cattolica degli studenti indonesiani » » 


iy 


interesse le 
« Associazio 


S.AM., sepre tuttavia guadagnare 
la simpatia dei giovani indonesiani, 
per Faperta comprensione della lo- 
ro mentalità, delle loro difficoltà e 
delle loro aspirazioni In questa pro- 
mettente atmosfera venne fondata 


‘git: stude 
una base 
assai vasto. 

-Tl numero degli studenti indorie- 
‘siani. cattolici è, relativamente bas- 
so: il 2°/¢ presso gli indonesiani au- 
toctoni; il 109/, presso gli studenti 
indonesiani di origine cinese.’ Il ser- 
vizio religioso presso questi catto- 
lici richiede molta -abnegazione e 
presenta notevoli difficoltà. In ef- 
fetti, non si tratta soltanto di man- 
tenere viva la fede dègli studenti 
cattolici, ma si tratta anche e so- 
prattutto di dare una formazione 
cattolica completa: intellettuale, 
spirituale, morale e sociale, che 
possa prepararli agli alti compiti 
che li attende in Indonesia. 

._L’Episcopato olandese — come 
annunciava di recente la « Fides » 
— ha subito compreso l'urgenza di 
. questi problemi; e si è affrettato 
a nominare come successore dell'a- 
bate: Nijman un nuovo assistente, 
secondato, nelle diverse città, da al- 
tri sacerdoti che si prodigano. con 
spomianos convinzione. 

Da un anno. esiste in Olanda 
un’Associazione cattolica degli stu- 
denti indocinesi (I.M.K.I.) una sor- 
ta di FUCI specializzata, che ha il 
suo segretariato a Leida (Was- 
straat, 31). LVI.M.K.I, si occupa 
della formazione cattolica dei sùoi _ 
soci e cura nello stesso tempo le 
varie forme di apostolato. Gli stu- 
denti cattolici indonesiani hanno 
compiuto un eccellente lavoro pres- 
so i loro compatriotti, soprattutto 
presso i simpatizzanti cattolici che 
sono relativamene numerosi, sia 
perchè hanno studiato in una scuola 
cattolica missionaria in Indonesia, 
sia per i cordiali contatti stabiliti- 
con i cattolici olandesi. Tutti gli 
anni si ha un certo numero di bat- 
tesimi, specie tra gli indonesiani di 
origine cinese. 

Questa promettente affermazione 
della Chiesa cattolica tra i giovani 
intellettuali della futura classe diri- 
gentè indonesiana, potrà sempre più 
rafforzarsi se- sacerdoti e laici cat- 
tolici olandesi stringeranno sempre 
meglio i loro personali rapporti con 
questi giovani; se aumenteranno le 
possibilità di incontri durante lan- 
no accademico e di ospitalità du- 
rante le vacanze. 

Nel frattempo l'opera missionaria 
cattolica nel grande territorio degli 
Stati Uniti d’Indonesia sta rior- 


ganizzandosi negli antichi centri ed 
espandendosi nei nuovi, 


e ‘con un orizzonte 


ti; indonesiani,. sopra” 


A inxs, a Sumatra, esiste un artigianete molto proficuo: la dipintura a mano delle cotonate di « batik ». 
: Qui une donna è al lavoro, mentre ij marito accudisce ai bambini. 


negli Stati Uniti d'Indonesia e molto att 
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PoE "Bese te MILANO, agosto. sotto la volta stellata le alberature volta a volta, a fronteggiare lo ape’ 
Un pastore del monte di due prominenze collinose tra cui 
@ominante dai suoi mille e sviluppano -cavea, palco- Tl più compiaciuto stupore, dop 
EF eemto metri il vasto brianzolo « scenico, golfo mistico, con l'ausilio quello prodigato ai predett; armani 
E êo di Lombardia » è disceso a Erba. di luci, dovute, queste agli accor- che appaiono all'inizio della rappre 
pa p= dell’imbrunire e ha portato gimenti più aggiornati della effetti- sentazione per animare lọ sfondi 
Ps suo gregge, fatto esile dalla recen- stica teatrale, con una sequenza di della piazza di Gerusalemme, è an. 
hee te tosatura, al sommo della collina, Jampeggiamenti e di tuoni interve- dato alla valentia inconsapevole de. 
eve si leva da più di un ventennio Denti a commentare le fasi culmi- gli esecutori. Tutti candidi, semplici 
ae uh quel Teatro Licimium che ricorda nanti della tragedia, hanno offerto scheletrici, antiretorici, ‘spontanei: e 
| eon le classiche strutture all'aperto, scenari stupendi. Chè le o sopratutto commossi, così da pote! 
ja patria di quel Virgilio Rufo, ge- afchstetture del paltoscenicd, inspi- trasmettere, “con immediatezza le 
Pose nerale delle Gallie, che rifiutd per rate ad un generico classicismo, di loro commozione nel pubblico. Vale 
Eed tte volte l'impero offertogli dall’e- colonne di plinti di pronai di stelle, la pena di citarli tutti: Teresa Ai- 
hanno consentito efficacissmmi e ra- roldi, Mariuccia Gottardi, Francesc: 
iat | Una cinquantina di pecore e di pidissime mutazioni ambientali. In- Colla, Giulia Bertacch i, Cosetta Cola i 
ig : egnellini hanno sostato nella parte fatti è da considerare come geniale Marisa Piotti, Villetta Rodini;. Giann ; 
te estrema del teatro, dove lo scenario trovata la soppressione degli inter- Colla, Beniamimo Carpani,- Pier:: 
od è fatto di rocce naturali, svettanti valli nella sequenza dei vent: quadri, Valli, Bruno Panni, Gianfranco Mav. 
og ebeti, penduli salici e folti di capri- conseguita cal duplice fondale sceno- ri, Lucio Secchi, Ercole Proserpic. 
cok foglio. E poi che Yaccorto regista grafico, uno davanti, uno alle spalle Luigi Isacco, Aldo Rizzi, Luciano Co- 
aveva gettato a apaglio, tra cespu- degli spettatori, così che essi ai muti lombo, Ermanno Nolteni, Umbertr 
oe gli e tappeti erbosi, larghe manate di inviti delle luci e degli oScuramenti, Binda. sae í ; 
l sale, i golosi belanti vi son rimasti -non hanno che ad imprimere un giro. - Crediamo che il. pflbiico che hs 
| bruc anche quando è completo ai loro sedili nee trovarsi, seguito la « Passione » di Erba non 
| 
. fici di quella mistica 
7 zione che l'Accademia dei Licini sot- 
to dell'Ente del turismo, ri- 
nel 1934, organizza seralmente 
4 : dal ventitré di agosto fino al quin- 
di settembre, riuscendo siffat- 
j tamente a risuscitare la. fama con- 
2 quistatasi in passato. Infatti sono ac- 
ae corse allo spettacolo genti di ogni 
$ p ia, del Piemonte. 
: ` rese che con Erba e Sordevole forma, 
i l ormai, ła triade classica dei luogh: 
più atti ai sceneggiati. 
parlati e commentati,da musiche. Più 
op ` dì due mila sone ogni sera ché i! 
tempo s'è gerbato clemente, cui so- 
mo state offerte suggestioni este- 
e spirituali non comune 
| mediatezza, è stato palese pi 
_che dal delle “acclamazioni. 
2 dite. gran quantita di ciglia inumi- 
“Come ad e a Sor- 
ea 7 devole, anche a Erba la rievocazione 
IEI della Passione di Cristo che segue il ; 
ti canevaccio, ri didascalie e le parole 
di un testo del ‘Seicento scovato ne- 
= gli archivi di una antica chiesa dei ee 
non reci ma di intendere — a 
i lo spirito della divina vicenda e vi- quadri del- 
semplicità. 
Re I risultati sono parsi ancora una la sacra rappre- 
sulla ve "Erba atura 
che sulla veiin Erba la Natura fa sonlazione Al “Licinium,. 
son persenaggi di primo piano. Che 
Å; 
] 
= 
| 
E 
| 
— 
Ee 
if 
dimentıcherà facilmene la soavità 
spontanea, l'autorità pida ma pè- 
| rentoria, che Gianni lla, Yunico 
attore. che- abbia assidue domesti- 
pa chezze coi palcoscenici, ha saputo 
thy prestare alla figura del Nazzareno, 
i ; la virile risolutezza con cui Ermañ- 
Fe no Nolteni, un autista nella vita df — 
‘tea tutti i giorni, ha detto le esitazioni e 
ioe lé angoscie di Pilato, la stupenda 
he istintiva repellenza dell’anonimo in- 
H tenprete di Barabba. La . corale di 
nel Erba, il maestro Sandro Venanzi che 
ued con un organo Hammond ha assidua- 
| mente commentato la vicenda con 
musiche di Bach, Schubert, Strawiñ= 
1 | ski e le sue proprie, le scene i Co 
& stumi di Otha Sforza, le luc: sapien- 
i (continua a pagina 1o) 
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5 Tont 
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Washington 
avere; nulla in contratto se: l’Egitto, a` 


verno di Mosca di’ 
soldati italiani det fronte russo; las 
ha domandato di qua- 


- gieci: esta. volta gli Obiettivi dell’avia-. 
Ztone l 

militari delta, capitale nordista.. La. Fin- 
 landia ha spedito in. Russia ultimo tre- 

no di merci dovute da titglo._di tipara- 


a 
“LUNEDY’ 


La settimana intik con 
del pretendente renebbiscona alia Casa 


nca. Eisenhower vi enuncia tre pun- 
| Ne terzo afferina che gli Stati Uniti Jub 


dovranno ritenersi soddisfatti- sino . 
Ü, quando la « marea fangosa.» det comu- 


-nismo non sarà rientrata entrò suoi. 


quell; della Russia. Secondo it 
jeneraie, il»Governd dt. Wash 


i 
dire chiro è tóndo al.Cremlino 


‘che Rön. cor 


nentite attuali posiziéni che Mosta ha 


po 
nell Europé. orientale e nel- 


"A 
A Ginevra si è aperta la terza sessione 


CommiSsione - Speciale dell’ ONY. 


paral A di guerfa,' quelli sc 
~sparst in Russia. A New York, 


nialtra volta 
batteriologica. In 


e per de “del Min 
die -Cyltura. i 
nno 


Hettt, 9 rsingonte, 


‘segnata “unite 
e ti 


inglese per . 


age 
ha chiesto: Stati Uni- 
aiuti Militari ed ecgnomici: : sembra 
abbia. #isposto' di non 


far parte del pro- 


jasto. Comendo per A: Medio Oriente. . 
i meg “dell’arniistizio 
i be le:loro 


; intensifita: 4 bomba damenti € nei 


-prigic Oo lamentati 
incidenti, Ci sono stati. dei morti 
ʻe dei feriti. 

‘A Ginevra l'Italia. chiesto al Go- 
ře notizia di ‘63. 


degii in cui Pio XII 
i Nunzio Apostolico a Berlino, 2 
stata murata nell’antico edificio del- 


ta Nunziatura Apostolica, una ta- 


Wola di bronzo: It ricordo bronzeo 
è stato inaugurato durante il 75° 


‘katholikentag. con una solenne ce- 


‘rimonia `cui hanno partecipato il 
Vescovo di Berlino, Mons. Wes- 


kamm ed il principe Carlo von Lö- 


Wenstein. La foto. mostra la tavola 
appena uscita dalla fusione. 


dieconie 


un discorso ` 


& tai GOME perma- “to annunciato c 


“GIOVEDI’ 


oh 


“gost 


a dal Pre- 


le iiai hanno jatto 1 milione e 320 mila 
mititar; e circay750 mila scomparsi 
nelle stesse condizioni; il Giappone ha 
la stessa richiesta per 340 mila 


persone. Il de: era as- 


MERCOLEDr 


primo. "Mater, 
autote del colpe. i. si inten- 
dano. troppo fra loro sug tempi della ri- . 

orma agraria; in.Cecosiovacchia è stå- 
lener 


nata. 


Governo 0 giapponese- ‘ha ai. 
liere it Mancapano 

que pol. da fine della tegisiatura. 
“‘uovo Parlamento sara il primo dopo 
che il Giappone,*firmato e ratificata: il 
‘trattato di pace, ha Fiacquistato.la sua 
piena sovranità. Nel vecchio parlamento 


prodùrte gu est'änno, ave erano in maggtofanza. I comu- 


isti 22 seggi, su 466. 
grossa, per 


La notizia 
ò, viene datle Nazioni Unite 


si? ufficiosam@ite- che. il 


Jäelegato sovietico, Jacob Malik, 
det. x O », lascia ia sua carica. Capeg- 
era ta russa, al suo posto, 
faleriari Zorin, anche. lui, come Malik, 
-Ministro degti- Esteri dell’URSS. 
+ Zorin fece molto parlare di sé nel 1948 
‘dWepoca: del colpo di stato in Cecosto- 
s vaechia. Si disse, allora, che fosse. stato 
fern @ prepararlo. g a dirigerio. 
otizie di. agenzia. danno come 
“Jima una “Conferenza ëi capi dela po- 
lizjia «de; Paesi comunisti. dell’ Eyri 


no un’ajtra’seduta per cercare di-met. $ 


ters; d’accordo sul'a sorte della Saar. Lâ- 


quesiione .dovretbe essere risolta per 


15 settembre, ma in genere sono 


gli osservatori che ci credono. In orea ~< 


continuano i bombardamenti aerei,“ 
quelliche iLomunicati definiscono mas- 


“GNU. sono stati gli impianti -- 


CTanna 


dato a Mosca a discutere, sembra; con 
i dirigenti del Cremlino e il Ministro 
degli Ester; della Cina GOMAS, Nel 


te parlamentare che quel Governo ave- 
vå istituito allo sċpo ‘di riesaminare le 
pisidni della Corte suprema relative 


| “questioni istituzidnali. La questione 
“*8tituzionale contestata era quella reld- 
allá possibitità di*iserivere in liste 


elettori di. colore. 


iti 


avanzate martedi. It risultato: un 


“Guca viell’acqua. Il Primo Ministro ha 


fisposto in senso negativo pur preci- — 


‘sando che ultima parola spetterà al 
Parlamento convocato d'urgenza. I comi- 


menti inglesi sono yoy amari. Wa- 
shington è più cauta. In Egitto continua. 
la polemica fra il governo-e i+ partiti, 


specie l Wafd, che non si vogliono au- _ 
to-epurare. Ma se non si epureranno da > 


loro, sembra che il Governo WENER 
epurarli tui, 

A Truman, per qua ando n el prossimo 
gennaio s; ritirerà dalla vite politica, è 
‘stato offerto un posto di direttore far- 


--maceutico da una grande industria ame- . 


ricana. Lo stipendio annuo sarebbe di 


10 ae dollari, circa 65 mitioni di, lire. 


DOMENICA 


-A scorgere i det sem- 
bra che gli uomini politici abbiano vo- 
luto trascorrere tranquillamente in va- 
canza alt’ultima domenica di agosto. 


mio quattro se‘timane di ferie. N primo 
Ministro della.Mongolia esteriore; @:an-. 


sud Africa la Corte: Suprema hea dichia- . 
“rato illegale Vistituzione dell’ Alta Cor- 


le` proposte della 
; questioOne del petrolio che gli erano. 


Durante ta visita’ negli Stati Uniti, 
il nuovo Re. dell’iraq, il diciasset- 
tenne Faisal, è stato ospite per ‘Sieme a resti di cavalli e buoi preisto- si’ celava nelle tenebre della notte, 
una sera alla Casa Bianca, dove — frammento della scatola cranica 
il Presidente Truman lo ha invitato suto oltre 3.000 nni fa. 


>> 


Nel golfo di Genova, a due miik: 
lla _ tanterna, motonave . danese 

« Méthbasa » di 8.600 tonn. è venuta a 
-collisione con motonave .in:. legno 
« Laura -H », del ‘compartimento di An- 
isni L’ equipaggio della « Laura II», ha 


‘ayuto appena il tempo di trasferirsi ‘sul- 
: minuti Ia nave affondava. a speciali incroci, una spiga ‘di riso com 
® Sono giunti a Roma sei dirigenti del- ®74 Chicchi; quanti, cioè, co 
caricati di una missione di studio -della 

organizzazione turistica italiana. ` DETTO ` 
registrate nella zona di Rocca S. ‘Cascia- 
no, provincia di Forlì. Maresciallo -Vito: « Noi riteniame 
© Sigarette americane, per un valore importante del mondo e che la conser 
complessivo di 15 milioni, sono stale vazione della pace sia il problema es 
barca a motore, dopo un movimentato ni tra l'Italia e la Jugoslavia contribu 

inseguimento da: parte di una motolan- rebbe al mantenimento della pace in que- 


la propria lancia di salvtaggio; dopo 15 ha otfenute hella, sua ‘eitindl in 
l'Ente governativo del turismo greco, in- . — spighe normali. 
® Tre scosse di terremoto sono state 

che la questione di, Trieste non sia la pit 
sequestrate a Napoli, a bordo di una senziale. Il miglioramento delle relazi» 
cia della Finanza. sta parte dell'Europa » (nel corso. di una 


Sarà prossimamente imbarcata a intervista concessa à Brioni a un gruppe , 


nova pna colossale statua del Cristo ®i Siornalisti turchi ». 


Re, opera dello scultore Battaglia e del- ® !! Ministro Schuman: « Mai il Gover - 


l'architetto Palini di Alessandria, desti- n9 francese ha pensato, e ancor ‘meno ac 
nata alla Cattedrale di Cristo Re, che cettato, di discutere la questione della 
sorge su una collina sovrastante Beirut. Saar: dirò anzi che, per noi francesi, la 
La statua, che sarà scomposta negli ele- Questi . 
menti principali, verrà ricomposta a Bei- Posito delle dichiarazioni di Adenauer 
rut e rivestita in ọrọ zecchino. circa l'europeizzazione della Saar). 


di ico- © ll genérale Neguib: « Mentre io cém- 
sit ‘ha. rivenuto nel pressi ai Tortona pattevo tra le infuocate sabbie del deser: 
completa ed un anzi a noi, ma si annidava anche 

nostre spalle, nelle nostre città, 
di alcuni traditori del nostro stes- 
» (in un’intervista concessa al 

@ A Pescocostanzo (L'Aquila), si è svol- settimanale Life). i 
to un duello « al pomodoro » tra un pro- @ li « Daily pe »: « A giudic are. da 


hal 


uomo che si ritiene abbiano vis- 


| | E POSSIBILE 


itiglese 
ipo aver ten=: 
oi. a scendere- dal-tram, gli- 
disse, guardandolo attentameń- 
te: `x Ho- impressione di cono- 
f scervi». «E’ possibile», gli ri- 
| spose il- vecchio. signore. «Io 
sone fe Haakon. E vol ayre- 


É. UN TURIST 
a Oslo, 


in® qualche ldogo $y 


| “PERDVIANO ~ Mandel" 
y 

' un bambino di quattro anni, ha 
> fatto 


francese e del- 
"-PEtiopia circolano, in questi ul- 
-timi tempi, numerosi indigeni 


: pone 
toa Cibuti qualche mese fa. Le 
camice nere, su cui è ricamato 
dt motto fascista: « In Abissinia 
4 ci siamo e ci resteremo», ven- 
” nero vendute per il prezzo stan- 


un Commer ebreo. 


prove con deodoranti da appli- 
care agli allevamenti di maiali. 
Con tali sostanze, le bestie do- 
vrebbero spandere un 
Te profume di fiori. — 


te, certamente: visto la fiia 


al 


padre 4. 


‘batterzare fl figlid + 
_cinque;.. volte _ in: 
diverse. ven-" A 


IN ALCUNE. TOCALITA 
“Somalia 


. ĉon la camicia nera. Si tratta di . 
uno «stock » ordinato in Giap- . 
prima della guerra e giun- 


dard di cinquanta lire luna da 
x CHICAGO. — Sono-in corso- 


è Mantova. qua 
= attuata la PaE idrovia padana tra punta più alta, in calcolo 


fessore e uno studente. I duellanti si so- „certi segni, i.c 
no messi spalla contro spaa e, dune di aver pagato tin prezzo troppo elevate 
aver percorso dieci pàssi, si sono girati per le forniture di materiale bellico che 
e hanno iniziato l'uno contro ‘l'altro ıl essi hanno ricevuto dall’Unione Sqvietica 
lancio di dieci grossi pomodori. Il pro- nel corso del conflitto coreano» (in ae 
fessore ne.é uscitd battuto per otto a tre. commento sui colloqui cino-sovietici 


L’Ambasciata d’inghilterra ha espres- Mosca). 
so il ringraziamento per la Sonatas e @ lla Times »: « Se il nuovo congregse 
‘Pabnegasione con le quali — in occasio- Seguirà la stessa procedura dei rece 
ne dell'incidente occorso a un aereo bri- denti, ottobre ne sapremo mo 
$ o Nelle acque di‘Trapani — éstata Più sul sistema sovietico e sui suoi pia- 
opera: di Soëcorso,. a cui ni,.di quanto si sia saputo da molti anni 
equ pagg o ha potuto essere šalvata. 


Nel quadro delle: manifestazioni: in- .a Mosca). 


in occasione del Coóngreésso interna- 


mpa medica, che si svol- 
P a. Venézia il 4 ottobre, a 
anc una mostra dei per ci medic 
[$<] L matrimoni celebrati in Italia. nel 
per On mille come nello 
riodo del 1951. Secondo i calcoli del- 


che si pubblicano in tufto a 
‘Ufficio Statistica, dal 1872 ad i la 


-Verranno eleva 
rcentuale, si 
avuta nel periodo 191 con 11,7 


i di ‘Padova, 


re nona 
uando sa- 


venter m uvia e 

e la- stessa. Milano diverranno. grandi 
porti fluviali. .dëll'Europă. 


Nel ..porto diz Genova: 
ranma a, ini ue ‘gtan 4 
«petroliere ë t supertankers: 5 naziðna- 


mila tiit mi: 
mento 


‘che, entro la Ane: dy 


Dirézióne Generale ‘della. Pes 
l Stero: délla Marins ‘Mercantile 
sta predispanendo: unm programma tecni- 
co-finanżiário una trasfor- 
mazione delle motébarché da pesca da 
benzina a gasolio, in modo da agevolare, 
la- riduzione dei costi di esercizio, 
la piccola pesca. 


@ Importanti ricerche di idrocarburi so- 
no state nel territorio di 

biano, nella bassa Lomellina, dove 1 p 
ha installato uno dei più moderni im 
pianti esistenti in Europa per “la perfo- 
razione del terreno. 


@ Nelle stazioni di servizio svizzere pe 

automezzi è stato sperimentato in 
- sti giorni -un dispositivo automatico me- 

diante il quale, ogni volta che un veicolo Gli ospiti del carcere di Varese 


ziņa, la sua presenza viene segnalata nel- 

-interno della stazione a mezzo di una Presidente della P.C.A., un artistico 
svoneria: nello stesso tempo sul distri- violino, costruito con lunga pazien- 
butore s'accende una scritta luminosd >a nelle ore della reclusione, sotto 


per avvertire che sta per giungere un 1. direzione del detenuto Calesella 


: Aldo. E’ il toro filiale 
il coltivatore Giovanni Roncarolo, di ~- 
ercelli, noto selezionatore di sementi, — al Santo Padre. P) 


Tra i partiti di centro c'è chiara soddisfazio- 


erie questa parte » (a Cong della enun- 
9° Congre 


; “sidente del Consiglio. pochi giorni dopo il col- 
— loquio col segretario del partito liberale e 
. pochi giorni prima dei colloqui con i segretari 


i ha segnato la piena ripresa della vita politica. 
Il discorso si è aggirato’ quasi esclusiva- 


” estera è terreno delicato in questo momento 
per i due argomenti più 


‘stanno a cuore. agli-italiani: la sistemazione 


alle persone r 


no stati tutti accennati e-trattati dal Presi- 
dente, il quale in sintesi ha detto: che ogni — 
collaborazione con i. comunisti è impossibile — 
perchè essi ripudiano il metodo democratico; 
che i socialfusionisti debbono almeno provarsi 

a peaa di sapere stare democraticamen- 
all'opposizione prima di domandare di stá- 


sini hanno da abbandonare le loro nostalgie 
fasciste se vogliono essere inseriti nella vita 
politica di uno stato er che è è pa: 


-dei partiti socialdémocratico e repubblicāno, 


su temi di politica interna; la‘ politica 


‘del -Territorio triestino e gli-accordi econo- 
mici con gli Stati. Uniti nel quadro'della orga-. 
nizzazionė Internazionale di difesa, Poiché = 
~ tratative 6 conversazioni sono in corso sui due .. 
5 > argomenti; il Presidente del Consiglio e Mini- - - 
F- stro degli Esteri si è volutamente astenuto da - 
in ‘pubblico correttezza impona ` 


Cristiana è la garanzia pit efficace 


esponsab 
Invece gli argomenti di politica interna so- 


A democraticamente al Governo; che i mis- 
` contro il discdérso la 


triottico dei non estraniar- | 
si dalla vita dello Stato in attesa di una reyi- 
sione istituzionale giuridicamente possibile 
nei modi previsti- dalla costituziòrie, ma poli- . 
ticamente impossibile almeno per ora; che la 7 


nuova legge elettorale’ della’ quale tanto.si_ 


parla deve servire a difendere non un par- ' 
tito- ma la democrazia; che la Demotrazia./ 


vita nazio 

Com’é ovvio larga è stata la ripercussione in 
` tutti gli ambjenti politici e anche questa ne 
“cost riassumersi. 

‘All’estrema sinistra: gran fracasso percha 

De Gasperi non ha maltrattato i monarchici, 
_ perchè li ha invitati a collaborare alla difesa 
della libertà e perchè ha accennato alla pos- 
-sibilità dì modificazione della costituzione sia 
. pure nei punti non essenziali. 

All‘estrema destra i missini e quei monar- 
-chici che’ sono loro alleati (quelli cioè del- 
‘PNM e del comandante Lauro) levano alte 
` strida perchè De pap aar ha maltrattato mo- 
,~narchici e missini e i loro giornali conducono 
più aspra polemica; i 
 monarćhici'democratici (quelli del Fronte) si 


7 _ne per la riaffermazione della utilità perma- 


nente della formula del 18 aprile, cioè del- 

Talleanza operativa fra i quattro partiti demo- 

cristiano, liberale, socialdemocratico e repub- 

_ blicano; naturalmente i- repubblicani solle- 

vano qualthe.dubbio sull‘opportunita del- 

- appello ai monarchivi ë i socialdemocratiċi 

_insistond perchée la formyla del 18 aprile - 

` abbia un maggior conteriuto sociale: ma tutto i 

si prevede che si atrivera a stabilire 
l'accordo fra i quattro partiti sulla legge elet- - 


. torale; e sul programma di Governo.. 


altri interrogativi ora: l'äccordo | 


elettorale precedera o seguirà-l'ac- 
ae 


la piattaforma politica dei quatiro - 

partiti per il Governo? E si avrà la formazione . 
di un Governo a tro’prima delle elezioni ; 
politiche o dopo? Non è difficile che Të elezioni - 
regionali che si-avrarino in ottobre nella re- - 
gione Trentino-Alto Adige diario anche a que- 
sto proposito una indicazione determinante. 
E’ quanto dire che la ripresa avviene su 
un terreno 6 in una situazione di cui la ca- 
ratteristica principale è la fluidità; ma tale 
fluidità sembra. abbia un buon punto fermo: 
l'intesa fra i maggiori partiti politici per una 
efficace difesa della democrazia e della liberta, | 
esigenza generale da anteporre a ogni altra 
esigenza ticolare. 
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a 
a 
ii il francese e l'inglese sono le . zione e risorse naturali di mez- SA 
‘lingue ufficiali. si calcola che - zo continente. L’eccedenza di 
‘dei 13 milioni di abitanti, 8 par-. produzione che è per diversi ge- 
‘tino inglese, 3 francese e 2 en- neri molto superiore ai bisogni 
| trambe le lingue. interni è la principale caratte- : 
| Gif indiani del Canadà rag- ristica di questa economia. Si ES 
f giungono la cifra di circa 137.000 comprende l'importanza di que- Se 
fø il loro aumento di oltre 18.000 sto paese nel campo internazio- 
abitanti dopo il 1939 è una pro- nale considerando solo che è alla 
Na evidente del vicore del. pit prima posizione tra tutti gli Sta- 
panti¢o gruppo razziale canade- ti, nella produzione mondiale di 
tse e della sua capacità di so- nikel, di radium, di platino, di 
pprawivere e perpetuarsi. Ci so- amianto e di carta da giornale; 
ino poi poco più di 8.000 esqui- alla seconda nella produzione 
abitano, vivaggo di della cellulosa, dell'alluminio e 
cac e di pesca, lungo la fa- dell’oro. IlI solo grano che vi è 
ióontinente, sulle rive della baia curare il pane a novantadue 
Tdi Hudson e su alcune isole del- milioni di. abitanti... poi ci sono 
*Parcipelago artico. Questi non il pesce, le nellicce, il legname 
fanno un vero e proprio scam- da costruzione, l'industrializza- RRAN r“ 
biodi beni in natura mq in cam- zione accelerata recentemente ; 
t § loro forniture ricevone amento idroelettrico i 
dèi ipiccoli dischi di alluminio e dai giacim inerart. 
iche poi danno via per acquista- Nel considerare le notevoli rì- IN ALTO: Un plotone della Gendarmeria reale canadese galoppa sotto gli aceri del parco Rock- 
s le mercanzie di cui abbiso- — graei h del sega 3 liffe: in autunno, le foglie d'acero si armonizzano stupendamente con le tuniche scarlatte della 
Gendarmeria. La foglia d’acero, che ha sempre inspirato poeti e patrioti nel corso di tre secoli, 
‘ECONOMIA REGIONALE Pio che Montréal, il porto più è l'emblema del Canada. — AL CENTRO: Dall'alto della Torre della Pace che veglia sul Par- 
del Canada- pib vicino: lamento Canadese a Ottawa le voci delle numerose campane salgono per celebrare ogni grande 
la canadese sono una popola- : | avvenimento nazionale. IN BASSO: Congressisti sulle sponde del Canale Rideau. - 
ione relativamente piccola, GASTONE IMBRIGHI gr 
vetodi ultramoderni di produ- iContinua a pagina 10) 
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appartengono’ a Cristo hanno crocifisso 
la’ carne con Ae: me paperan: e le sue: gu- 


| Fornitrice brevettata 
|: 
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ANNO XIX 


Carita copre la moltitudi- 
“ne dei peccati » S, Pietro 1, 4, 


insegnamento-supremo ci viene dal. 
VApostolo deile Genti (S. Paolo ai Ga: 
lati, V, 16-24). Con quella vigoria che 
gii: propria,. senza eufemismi: a Con- 
ducetevi sécondo lo. Spirito, e non soddi- 
sférete i desideri della: cafne... Or te 
opere delta sarip "Bono gyidenti: liberti- 
fOrnicazi one, impurita, dissolutez,-. 
‘Idolatria, stregoneria, inimicizie; roin- 
vidla, omicidi,-eccessi ne! beree nél nian- 
giare. lo Vi prevengo, come v’ho già pré- 
venuti, the colord quali fanno“cotests 
ñon possederanno it Regno di Dio». 
sentite conré enumera. i frutti- delio 
rito: « amore, allegrezza, pace, pàs 
ziériza, longanim ita,- bénignita; bonta, fe- . 
defta, mansuetudine; dolcezza, modestia, - 
teniperanza È Quelli- che 


plijigie š. 


ahimè — sempré: attuale. Non si puð sèr”. 


vire a-due padroni. infatti, la ricchezza 


comincia diventar cattiva pericolosa 
qüando- non è lo struménto della Carita.’ 


Nór mi stancherò di _ripeterlo con PA: 


postoló delle Genti per. inteneriryi il cuore - 


e contribuire alla Nostra. salvezza. 


ee 


‘Intorno à me, non sentó he? 


la morte. Mia riadre settantenne ` ‘sopra. Bra”, | 
tutto ta.invoca céme la liberatrice: Per- © 


ché? Perchè la vita con noi:& stata atro- 
ce e ñon cessa di esserlo. 


ziate, ma non occorrerebbe. infatti il. da- 
re non è, o non dovrebbe essere altro ` 
‘che il minimo di quanto dobbiamo, se 5i 
tiene conto della riconoscenza dovuta a 


si capisse che questo mondo è sempli- 


bontà di Dio. Potessero comprtenderto: i 


wane’ N. N. con una 


*“prometterido. preghiere per (Iz Quarigione 


t 


conoscere. 


sco OLIVERIO; Alfonso DE. GREGORIO, . 
Giuseppe FIORITI, Roc 
tonic CARDILLO che 


rv passo Occupar- 
mi. delle rispettive istande perc 


man- 


Carceri e della conferma del Cappellano. 
+++ Avverto Teresa ESPOSITO e Co- 


corso alfe loro s: uppliche perchè man- 
canti delta azione « irtegralé » dei 
Parrot, 


ria Agőstinelii, Don Giovanni Bernuçci, 
‘Rocco Paimieri; Tullio Cesi, Luigi Cioffi, 
- Giuseppe Pellegrino, Giuseppe Toniello, 
Paolo Gargioni. 


eee G. P.. ricorda di aver messo a di- 
sizione un Vecchio grammofono e al- 
cunt dischi. La richiesta gli è giunta dal- 
l'Associazione di A. C. di Sonnino (La- 
tina). ed ora. non sa come fare (?) per 
“lá spedizione. Ma santo Dio, ci vuol dun- 
que tanto? La carità, amico mio, costa 
qualche piccola "noia, altrimenti carità 
non’: parebbe... 


fx 


Dio. Non le dico questo: per me, ma 
rebbe bene che, quantg. pid è pessibife, 


cemente meraviglioso, anche se le cose 
non ci vanno del tutto’ bene, èe che. sia- 
mo sempre ingrati di fronte alia troppa 
diseredati di cui fel si occupa, neh già Ponte, 16: 
nel senso che non dovrebbero chiedere, -žia è invoca ancora sussidi e indumenti 
ma nel loro che per le’ sus. creature. Chi mandi: è 
ameglio». moglie di ündetënuto di ottima famiglia, 
Questa nota di üristiane oitimismo ta 

bene all’anima: 1z rinfresca ‘come mo e budria condotta. 

giada.. Ecco uno ché serve il Signore con a eee Maestra’ UMBRA. — Faccia quel 
„gioia, come dovremme tutti, . anche: €.$0-" che spud; mèğlio può, senza troppo 
‘pratutto nefia sofferenza. agitarsi éd. @Sagerare. Gesù non vuole. 

Anna ‘CAPOCC!I ê Sa më glio di nie che tutto si risolve a 

lettera commoven- . benefidio dell’anima nostra. Poveri kani 
"te, accusando ricévuta di ogni ben di Dio; cristianueci che’ Won vogliono capire co- 
me la fede Senza: le opere è morta. in 
“Tei è, ben viva, invece, perchè va oltre... 


'SCHIATTARELLA (via 
JANO di Napoli) ringra- 


etignota benefattrice e ifvocando 


Risiedevamo in’Egeo, a Rodi, e posse- 


Jevamo Vagiat guery 

strutto t “un campo 
prötüghi, con L. 140 giornaliere- 
di sussidio (1). 11 lavoro è un mito e po- 
chi sono i fortunati che lo trovano. Sa 
che la grande maggioranza dei profughi 
consuma un solo pasto al giorno? E sen- 
tir parlare di profughi, oggi, è come sen- 
tír parlare di lebbrosi... 

: Nessuno immagina che ogni profugo 
rappresenta un intimo terribile dramma... 
Ma io sono giovane e mi ribello. Non 
sono un vinto;.voglio vivere, amo la vi- 
ta; voglio lottare e vincere. Perciò, sot- 
traendo il pane al mió pasto giornaliero, 
ho messo da ‘parte tina piccola somma 
per iniziare un commercio di frutta e ver- 
dura al mercató. Ma purtroppo il capi- 
tale minimo che. occorre- ben superiore 
a quanto posseggo. 

Non c'è, Benigno, ia i Suoi lettori, 
qualcuno che possa darmi l’avvio neces. 


= sario ad iniziare il mio cammino? E’ du- 


ro chiedere, ma come fare se non cè 
altra strada per risorgere? ». 
Giacomo FIORENTINO 
Centro Profughi « Forte Aurelio » - Roma 
. Conferma il Cappellano del Centro Pro- 
fughi, Don Foggia. 


POSTA DI BENIGNO 


$+ RACHELE. Le consiglio di scrive- 
re alla Direzione del Seminario per ac- 
certarsi della ricezione delia sua of- 
ferta e conoscere l'importo delle quote 
mensili eventualmente arretrate. L’offer- 
ta ultima, come avrà visto, è stata de- 
stinata ad altri casi, avendo già rag- 


giunto la. somma occorrente per la libe- 


razione del suo protetto. Per la chiesa 
dunque il velò,- meglio che il cappellino, 
d'accordo. i! Signore le conceda tutte le 
soddisfazioni che merita. Quel semina- 
rista ‘hon si è fatto mai vivo, neppure 
per ringraziare. 


$+$ P, C. — Come avrà- visto, ho gia 
riscontrato. Lei mi scrive:. a Voi ringra- 


$ 


Ditta fondata 


Pontefici da Pio Vi a Pio XI feli | | 
A cemente régnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seteriď -Merletti - Ricami | 
-` Sartoria Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n, 26 a 30. 


$ Piazza Navona) *| 
OMA --Telefono 50.007) - 


‘LA DITTA“NON HA SUCCURSALI 


` — da quando tra le quinte f 
| COSTI QUEL CHE COSTI 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA oe INTERESSE N AZIONALE 


ar. 


= 


— 


MUSICA MAESTRO: 


Radio Bucarest. « La capitale romena é steele a haste: ricorre - 
Yottavo anniversario della liberazione del Paese. Dappertutto fiori, tap- 


peti e grandi manifesti con le fotografie di Stalin e di Għeorghiù-Dej. ' 
Nei negozi si può ammirare grande abbondanza di ogni sdrta di- arti- 
coli, soprattutto di generi alimentari. Ovunque si suona | Si balla., 

-(Comniente in sórđina: «Chè altro pudi fåret Irma’ sfamo ‘in 
balleo; bisogna ballare... ») 


SPAGHETTI « MADE IN U.S.A.» 


Radio Mosca. « L’industria italiana è sulla via del fal neni ma a 
americani seguitano ad esportare in Italia macchine e macchinari. Gli 
Stati Uniti forniscono agli italiani perfino gli spaghetti. Questi sono i — 
risultati della penetrazione americana nella economia italiana ». 


Vergogna! Regalare. ai poveretti — macchine, attrezzi agricoli, spa- 


- ghetti (!?) — E invece i russi mica sono matti: — a chi ha — regaiane 


-Togliatti! 


POPOLI A SCUOLA 


Radio Mosca. « Nell URSS si stampano libri nelle 119 lingoe aai 
nel Paese. Prima deli’avvento al potere del Partito Comunista, molte. 
di queste lingue non avevano nemmieno l'alfabeto! ». = 

_Precisiamo. Arrivato all'alfabeto — ognuno di quei popoli era lieto. 
Ma adesso che han capito la sintassi: — tornerebbéro indietro a 


grandi passi. 


‘'TEATRINO POPOLARE 


Radio Budapest. « Il teatro del popolo oe EEEE in questa sta- 
gione 2224 rappresentazioni in diversi villaggi, conquistando la simpatia 
dei lavoratori. 

Il teatro del popolo ha adesso in cartellone nuovi lavori, di cui alcuni 
esteri ed in seguito alle critiche mosse, che il direttore Mastrai ha rico- 
nosciuto giustissime, le rappresentazioni saranno portate ad un livello 
più elevato ». 


Ij pubblico ungherese si risente — (e la radio medesima lo. PESERTA 


vidente — il fil di ferro delle marionette. 


“Radio Budapest. «Ti. villaggio di Nagyszenas ha sfidato quello di 


Gadoros per la consegna del grano all’ammasso. Ascoltiamo ora quanto 


Fo dice Laszlo Nagy, un contadino di Nagyszenas. am 
Radiocronista: Cosa ha da dirci di bello? 


“Eászlo Nagy: Mio figlio studia nell'Unione Sovietica. Egli ha incon 


2 rato un soldato russo che durante la guerra si trovava nel nostro vil- 
laggio. Quando questo soldato ha sentito della sfida, ha abbracciato 
‘mio figlio e da quel giorno tutti e due hanno ascoltato insieme la radio 
ungherese. Quando é giunta la notizia che Nagyszenas era in ritardo 
hanno scritto una lettera invitandoci_a cambiare rotta. Bisogna lavorare, 


ési hanno detto. Pensate un po’ che vergogna se mio figlio torna dal- 
‘|. PUnione Sovietica e la bandiera del Consiglio dei Ministri non è an: 4% 


cora nel nostro villaggio! ». 


Che cosa non direbbe a quel m'crofono — un padre la nell’umile vik- 
laggio — pur di vedersi ritornare incolume — il sane. tenuto come 


Via Crucis, Troni, Attari, Confessio- 
nali è arredamento per Chiese 
Presepi .. 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete (catalogo e preventivi 


loro angelo di Carità Bran s faccia 


LIPPOLIS, An- 


canti della ratifica della Dirėzione delie `` 


rinna COPPO che non è possibile tar ` 


che, merita sollievo per gentilezza d’ani- 


delie quali, e non la minore, è la distan- 
za della Stazione Missionaria dai vari 


prire queste distanze diventa una fatica 
denziale per me e per i -confratelli che . > 


- delle Missioni. Africane (via S. Pancra- 


r 


. 


Un fanfarone della caccia, quando perdette un buon 
cane, che l'avesse dipargto uy leone. 
s” sapete dov’é qui da queste parti 
il leone? voglio fargli pagare il mio cane. Il pastore rispose: 
Là, da quella parte nella montagna. Gli do ogni mese un 
montone, e non mi molesta, anche se m’incontra per la fo- 
resta. Vile, rispose il cacciatore, tu diventi un suo complice. 
E proseguì. Di li a dieci passi, ecco sbucare il- leone, e avan- 
zare d'un passo agile. Scappa ‘il fanfarone, e ore: oO Giove, 
dove mi nasconderé?.- 

Si nascose, noi diremmo, in un monastero, e R tett: 


- Mission det Sudan) scrive: « Sono il su- 
pericre di una quasi parrocchia, Punica 
~in. tutto il Distretto, esteso più del Ve- 
 néto. L’evangelizzazione di questa pove- 
fa gente incontra- molte difficoltà, una 


are 


> T 


posti catechistici e datle scuolette. Co- 


improba con grave danno anche della 
Salute. ll. clima è malsano essendo il 
- Barb-el-Ghazal- ben conosciuto come ta- 
le. Se qualche anima buona ci venisse 
in aiuto; un ciclomotore sarebbe provvi- 


con me dividono te fatiche deil’apośto- 
late. il Signore benedira certo quelle 
anime che aiutano i suoi missignari ». 

Fin qui Padre’ Bressan. Ho parlato col 
Rev. P. Caporilla, Procuratore Generale 


zio, 17 - Roma). Egli è disposto a rice- 
vere le offerte che gli perverranno con 
Vindicazione « per il P. Bressan » e utiliz- 
zarle allo scopo. 


Amici, non deludete questo ardente 


Questa giovanetta tedesca, recatasi 
missionario che non ha trovato posto fra nella zona russa per visitare la 
d to quelli; intesi? Ahimè, Una caSa della gioventù comunis 
da dove le è riuscita di- fuggire e 


son cos? gravi e numerosi tutti che. non 
c'è più, ormai, di tornare Berlino occidentale. 


Al motociclista italiano, Luigi Cavanna, ha „battuto diversi records 
categoria « sidecar » sul tratto Monaco-Ingolstad, con questo originale 
tipo di « Guzzi ” raggiungendo una velocità elevatissima. 
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NUM. 3¢ 


L'OSSERVATORE 


7 SETTEMBRE 1952 


Quando la società svizzera che si era pre- 
fisso il compito di far salire sul Breithorn 
una sbuffante locomotiva — ora sostituita 
aa un veloce locomotore elettrico — chiese 


lautorizzazione, il governo federale pose co- 


me clausola il versamento di una forte som- 
ma per la costruzione di un osservatorio. Si 
era allora verso la fine del secolo scorso e 
la ferrovia cominciava a dare le prime vio- 
lente emozioni al. mondo ansioso di conqui- 
stare lo spazio con folli.velocita. Raggiun- 
gere un’altezza cosi rilevante apparve una 
temeraria audacia non solo ai tecnici ma 
anche a celebrità della medicina. 

cosi che scienziati di chiara fama — 
per incarico del governo — tentarono un 
esperimento circa gli effetti -sull’organismo 
umano del trasporto passivo (cioé seduti 
dentro un treno) a grandi altezze e una mat- 
tina del 1894, i villeggianti di Zermatt assi- 
sterono all’inconsueto: spettacolo di una pic- 
cola comitiva di uomini, alcuni su mulo al- 
tri in portantina, che si dirigeva sul Brei- 
thorn. Il fisiologo prof. Kronechet issato 
sulla portantina ammiraglia, comandava la - 
spedizione che raggiunse la meta dopo ore. 
di marcia. Il risultato fu positivo: il traspor- 


‘to « passivo » a grandi altezze non procu- 


rava danno all'organismo. L’unica stanchezza 
provata fu quella dei portatori in quanto 
il prof. Kronechet era un pezzo d'uomo di 
notevoli dimensioni. 

Eliminato ogni ostacolo, la tecrovtn po- 
teva essere fatta. Ma ci vollero quarant’anni 
per, attuare il progetto per intiero. Si do- 
vettero vincere enormi difficolta che richie- 
sero l'intervento e la collaborazione di molti 

creaziati. Tra questi va ricords: il mete- 
reologo e geografo professore A. de Quer- 


vain di Berna, noto anche per una sua spe-' 


dizione in Groenlandia e che gia da tempo 
— prima ancora di conoscere la decisione 
del governo svizzero — s’era fatto stren’ 


propugnatore della creazione di centri di os- 
servazione e di studio meteorologici in alta 
montagna. Ancora oggi, sullo Jungfraujoch, 
si vede una piccola capanna di legno, co- 
struita sul ghiacciaio e che insieme ad esso 
va lentamente scivolando verso l'abisso: il 
de Quervain la fece costruire nel 1925, e la 
forni di strumenti per la osservazione me- 
teorologica. 

Lo scienziato purtroppo non poté vedere 
attuata l’idea del grande osservatorio perché 
mori nel 1927. Al suo posto, a capo della 


commissione incaricata dello studio del pro- . 


getto, fu chiamato il prof. Hess di Zurigo. 
Nel 1929 finalmente fu iniziata la costruzione 
dell’osservatorio e nel 1931 s’inizid. una atti- 
vita scientifica che andò sempre intensifican- 
dosi fino al giorno della inaugurazione di 
una nuova parte dell’osservatorio avyenuta 
nel 1937. Questa nuova parte fu edificata su 
un punto a largo orizzonte per consentire la 
raccolta di dati meteorologici. Fu eretta-sul- 


la pendice della «Sfinge » (una piccola cima 


tra il « Monaco» e la « Vergine ») e colle- 
gata all’edificio principale con un ascensore 
che scorre nell’interno del monte. Non fu 
cosa facile lavorare a 3.500 m. Fu necessario 
dapprima innalzare un’enorme baracca pro- 
tettiva di legno, nel cui interno, al riparo 


dalle intemperie si costruì l’cdificio defini- 


tivo in muratura. Il nuovo osservatorio che 


svolge un’attivita permanente, è ir più alto. 


d’Europa. 
Notevole pero non é tanto la sua posizio- 


ne, quanto il fatto d’essere accessibile age- 


volmerte per ferrovia e d'essere provve- 
d dei mezzi tecnico-istrumentali che di 
SOl1itO Ta i i scientifici di 
montagna. Per è possibile 

in pieno i vantaggi della sua posizion? ele- 
vata: qualunque apparecchio) di qualsiasi 


peso e grandezza, può essere trasportato, 


composto ed installato lassù facilmente.. Pe- 


premio Nobel "per la folen 1935 prof. Hahn e Finglese P. M. S. ‘Blackett — premio 


uer zain, in 


a “baracca del prof. de 
meteorologiche dallo Jungfraujoch, 


Gai furo: 19 (seg. te le 


Nobel: 1939 — conversano sulle esperienze raccolte. 


prime osservazioni: 


DELLA DOMENICA 


QUOTA 357 
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L'osservatorio di Sphinx a.3575 metri di altezza con la cupola costruita nel 1950. 
Sotto, la stazioncina ferroviaria. 


raltro, sono ottime anche le condizioni di 
soggiorno: luce elettrica, riscaldamento cen- 
trale ecc.; e vi si può lavorare con la stessa 
calma e precisione che in un laboratorio di 
pianura. Perciò l’Istituto viene sempre me- 
glio apprezzato dagli scienziati per le inda- 


gini di carattere meteorologico- e in ispecie 


per quelle di fisica e di astronomia. 
L’attivita che svolge l'Istituto concerne 

per un verso la registrazione dei ppincipali 

dati meteorologici: temperatura; pressione 


atmosferica; umidità; intensità e durata del- - 


la irradiazione solare: dati di pratica ne- 
cessità per il servizio meteorologico. 

Si aggiunga, d’altro canto, un cospicuo 
gruppo d’indagini scientifiche su problemi 
di alto interesse teorico. Cosi, per esempio, 
l’osservazione dei colori di porpora de] cielo 
al crepuscolo, i quali lassi non dipendono, 


. come alle basse quote, dagli spessi strati di 


vapor acqueo: bensì divengono specialmente 
visibili quando tra l'osservatore e la regione 
del cielo osservata v’é una zona di alta pres- 
sione atmosferica. E nell’Osservatorio vi è 
adibito un laboratorio ad hoc, 

Un altro problema che interessa non sol- 
tanto la meteorologia, ma anche l’aviazione 
(specialmente il volo a vela} è quello della 
forma e dei movimenti delle nubi, in base 


a cui i pilotivriconoscono la direzione delle 


correnti d’aria. Dallo Jungfraujoch il for- 
marsi e lo sciogliersi delle nubi-cumulo vie- 
ne seguito e analizzato in tutte le fasi, an- 
che con ]’ausilio della ripresa cinemato- 
grafica col rallentatore. 

Per gli astronomi poi, l’Istituto ha parti- 


colare interesse in quanto l’atmosfera vi è. 


limpida, quasi del tutto priva di vapor ac- 
queo. Com’é noto, l'umidità assorbe i raggi 
ultravioletti, e rende perciò difficile lo stu-- 
dio della composizione della luce delle stelle 
fino a media grandezza, che si estende nel- 


' Pultravioletto; la dove l’umidita manca, o0 


è scarsa, evidentemente la composizione. di 
questa luce può essere indagata più abit 
damente. | 

E ben,vero che negli strati piu elevati 


dell’atmosfera v’é presenza dj ozono, il quale 


assorbe anch’esso gran parte dei raggi ul- 
travioletti; ma cid giova ad altro scopo: 
quello di studiare mediante le misure di ra- 
diazione le alte zone ozonizzate dell’ atmo- 
Sfera. 

Di interesse ancor maggiore sono le inda- 
gini sulla radiazione ultra penetrante (raggi 
cosmici) la cui scoperta valse ad Hess il 
Premio Nobel 1936 per la Fisica. 

L’intensita della radiazione che proviene 
— come è presumibile — non dal sistema 
solare ma delle profondità dell’universo, va- 
ria molto sensibilmente anche in rapporto 
all’altezza; il suo studio è appunto uno dei 
fini principali che si propongono le ascen- 
sioni stratosferiche: ma il nuovo centro me- 
teorologico è pur esso perfettamente idoneo 
allo scopo. 

Lo studio dei raggi cosmici interessa sot- 
to due aspetti. Infatti, nel sistema solare non 
si conoscono radiazioni che emanino tanta 
intensa energia come quella che, attraverso 


è individuata finora la fonte e la natura di 


questa. Attualmente, le indagini sono basate 
sulla misura continua della intensità dei rag- 
gi sullo Jungfraujoch, per stabilire un e- 
ventuale rapporto con l’apparire di nuove 
stelle. Ma lo studio della radiazione cosmica 


„ha anche un altro scopo: si pensa invero alla 


possibilita di arrivare per suo mezzo ad una 
migliore conoscenza della struttura atomica. 


E’ noto infatti che per ottenere la disinte- 


grazione dei nuclei atomici abbisogna una 
enorme quantità di energia, che è dellor- 
ane di grandezza di quella dei raggi cosmi- 
. Se sara possibile volgere i raggi cosmici 
K questa utilizzazione, evidentemente j raggi 
stessi consentiranno di penetrare sempre 
più profondamente il mistero dell’intima 
struttura della materia 
Appare anche da ciò quale dovizia di pos- 
sibilità scientifiche offra l’Osservatorio dello 
Jungfraujoch: ed è lecito attendersene nei 
prosman anni risultati sempre più notevoli. 


Tullio GANDI 


gli spazi ci rivela la radiazione cosmica; nè 
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(Continuazrore dalla pagina 4) 
tissime di Ginetto Bianchi hanno 
cooperato a realizzare una armonia 
di effetti non frequentj neppure sui 
teatri maggiori. Pubblico, si è, detto, 
ogni sera preso e commosso sino al 
pianto. 

Non @ agevole, si sa, allestire uno 
spettacolo come questo cui la Curia 
aveva dato il suo piene assenso e al 
quale il dr. Airoldi ha dato zelo, 
competenza, impulsi fervidissimi per 


je difficoltà di trovare il punto di 


equilibrio tra sacro e profano, tra 
arte e misticismo tra fede e teatro. 
Nel teatro Licinium questo equili- 


‘brio è stato raggiunto mirabilmente. 


Queste rappresentazioni. cui. ha 
arriso, in modo così edificante lin- 
teressamento del pubblico (sı sono 
vedute nei posti più popolari donne 
assistere genuflesse a certi tratti del 
mistero, scorrendo tra le dita i grani 
di un rosario), diventeranno d'ora 
innanzi una consuetudine di tutte le 
estati, dilatando il loro scopo spiri- 
tuale e benefico. E’, difatti, intendi- 
mento dell’Accademia dei Licini di 
attuare un programma anche social- 
merte commendevole. E noto che 
esiste a Bologna una « Casa di ri- 


poso» per gli artisti drammatici giu- | 
bilati ritiratisi dalla vita attıva delle 


scene. 


Fonte di cemmozione e di bene 
le sacre rappresentazioni di Erba 


Ebbene, si progetta: di organizzare 
per quei vecchi al tramonto, di cui 
1 più conobbero le ebbrezze del šut- 
cesso, un luogo di villeggiatura esti- 
va ad Erba, sull’anfiteatro collinoso, 
ai piedji del quale la Brianza si sten- 
de vaghissimamente, in ambiente 
singolarmente leggiadro e salubre 
a poche centinaia di metri del Tea- 
tro Licinium in una grande villa 
settecentesca gia adibita a pubblico 
albergo. 

In quello stesso albergo saranno 
invitati annualmente a trascorrere 
qualche settimana gli attori e le at- 
trici sulla breccia; segnatamente i 
più celebri, quelli cui le moltitudini 
prodigano le loro più concrete sim- 
patie. Questi attori affiancati ai giu- 
bilati daranno nel Teatro Licinium 
rappresentazıoni- di singolare prex 
stigio artistico, . prescegliendo lavori 
sopratutto della letteratura religio- 
sa, mistica, filosofica ravvivata da 
un grande afflato di poesia, 


con | 


tissimo tonö; spettacoli, insomma, 
che per diverse ragioni non. si pos- 
sono organizzare nei teatri normali, 
offerte non ai dotti ma alle folle più 
meditative e assetate di letificante 
spıritualità. Una attrattiva di primis- 
simo ordine per chi aspiri a svaghi 
inconsueti nutriti di bellezza trascen- 
dente perchè bellezza di spirito. 

I proventi cospicui delle recite cui 
gli attori di fama daranno le loro 
gratuite prestazioni, consentiranno 
di consolidare l'istituto di assistenza 
sociale rappresentato dalla Casa di 
Bologna che si dibatte, ora, fra stret- 


tezze finanziarie sovente addirittura 
penose, — 


I maggiori attori dei nostri teatri 
di prosa ed anche qualche celebrità 
dello. schermo hanno gia dato piena 


adesione all'iniziativa, felici che sia 


offerto loro il modo di concretare un 
sentimento di solidarieta di classe 
sociale. 


Si è già iniz iato il lavoro prelimi- 


messinscena, regie, musiche di elet- 


nare per raccogliere i fondi, intorno 
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ai quindici milioni necëssari all’ac- 
quisto dell’edifico e al suo migliore 
adattamento. Non va dimenticato che 
Erba è al centro di una plaga turi- 


stica e climatica provveduta delle 


pitt autentiche placidità; quella in 
cui quando nacque, al principio del 
secolo scorso, la moda della villeg- 
giatura, si trasferivano immanca- 
bilmente per dimorarvi sino ad aŭ- 
tunno inoltrato, le famiglie patrizie 
e quelle della più cospicua borghe- 
sia che la popolarono di ville appol- 
loiate su ogni pianoro. La plaga di 
cui tanto si compiacque l'abate Pa- 
rini che cercò sulle rive del lago 
Eupili le sue più calde ispirazioni. 
Una plaga vicimssima alla Svizzera 
da cui vè un costante afflusso di 
visitatori. 

Quello che è più edificante in que- 
sta iniziativa è, ripetiamo, che gli 
uomini del teatro hanno subito e- 
spresso la loro gioia per esser chia- 
mati a recitazioni di effettivo va- 
lore morale e culturale. « Sarà, ha 


detto taluno dei più eminenti, ua 
vero riposo anche per noi, un bagno 
in una salubrità che non sempre ci- 
è consentita quando le predilezioni 
non controllate del pubblico, e le co- 
si dette necessità della cassetta ci 
~ costringono a prodigare la nostra fa- 
tica alla realizzazione di 


sciano tanto amaro 
stra bocca ». 

Il Licinium di Erba potrà cosi ës- 
sere come la meta di un annuale ri- 
tiro fisicamente e materialmente ri- 
sanatore per ċerta gente cui la pro- 
fessione nomade infligge tanti or- 
pelli e, sovente, tanto disordine. 

Le rappresentazioni della « Pas- - 
sione» hanno dimostrato eloquente- - 
mente che sono assai più di quanti 
si potrebbe credere nella moltitudi- . 


ne coloro che aspirano a trascorrere 


una serata di mistiche sensazioni in 
una atmosfera di raccoglimento, tra 
gli incanti di un panorama impareg- 
giabile, a contatto con la Natura a- 
greste più distensiva; estraniarsi, per 
qualche ora, dalle ineluttabili vol- 
gerita degli affanni-quotidiani e delle 
cure’ utilitarie per abbeverarsi alle 
fonti pure della conoscenza e dello 
svago sublime. 


CIRO POGGIALI 


` 


(Contnuazione della prima pagina) . 


Insomma al prof. Bégli è andata bene 
versamente che al povero Laubens rimasto Se- 
polto sotto un mucchio di pietre a 500 metrit” 

Alfredo Bögli, professore di filosofia alla’ scuola 
normale di Itzkirch, presso Lucerna, ha 41 anni 
ed è un buon alpinista, ma non si può dire che, 
prima di iniziare lq sua più recente impresa, 
avesse una sicura esperienza in fatto di grotte. 
Era entrato una sola volta nella caverna del- 
l’H6ll-Loch, partecipando ad una spedizione or- 
ganizzata dallo Speleo-Club svizzero, ma ne era 
rimasto entusiasta. Il « Buco dell’Inferno» non 
è come la Pierre-Saint-Martin, una voragine 
verticale, un pozzo che sprofondi a perpendicolo 
nella roccia per centinaia di metri, E una gran- 
dissima grotta a sviluppo orizzontale. Vi si ac- 
cede con facilità. (A pochi passi-dal suo ingres- 
so, chiuso da un cancelletto di ferro, c'è un pic- 


colo albergo di montagna). 


titudine, parte un corridolo che poco pit avanti 
sj. dirama in diverse gallerie, il cui sviluppo totale 
è imponente: ne sono statt esplorati, sinora ,piv 
dt 25 chilomet Il traceiato è, 
ineguale; il passaggio. talvolta si restringe in un 
cunicolo, tungo il quale occorre camminare car- 
poni; di tanto in tanto si allarga in una cavità 
grandiosa la cui volta è suggestivamente coperta 
di stalattiti; per qualche tratto il cammino è in 
discesa; ma il maggior numero delle gatlerie 


portano con facile pendio verso l'alto. Infatti ta- 
parte esplorata più di recente è a millecento me- 


mg di altitudine. Una grotta molto bella, forse 


più estesa d’Europa, nella quale, col tempo - 
ci si pud avventurare senza apprensione. 


n prof. Bögli era rimasto entusiasta della sua 


di- 


naturalmente, - 


. prima esperienza di esploratore di grotte e ne 
prima pariato spesso a un suo allievo diciotten- 


ne, -Lotario Kaiser che abita a Sarnen sut Lago 
di Lucerna. Lotario è uno «scaut» e s’infammo. 
più del suo professore. Assieme avevano deciso 
di compieré una spedizione all’HOL-Loch ed ave- 
vano presto trovato altri due «scaut» disposti 
a seguirli: due amici del Kaiser: Walter Buch- 
alter ed Hans Gygax entrambi diciottenni e di 
Zug. Volevano addentrarsi per qualche chilo- 
metro nelle gallerlie, raggiungere le grandi sale 
battezzate con quei nomi suggestivi,, levarsi il 
gusto di fare una colazione al sacco Sotterra ed 
uscire in tempo utile per non perdere la corsa 
serale dell’autocorriera. Mancavano tre settima- 
ne alla riapertura delle scuole che, in Svizzera, 
cominciano il primo settembre. Sarebbe stata 
Vultima gita delle vacanze. La mattina del fer- 
ragesto entrarono nel’ Höll. 

Il tempo era buono. Si erano rapidamente inol- 
tra superando senza fatica i due successivi 
verso le 13 comincio a piovere e Pacqua entrò 
gorgoglando nella grotta. La pioggia continuò 
impetuosa e quando i quattro — dopo otto ore 
di esplorazione — tentarono di risalite alla luce, 
i sifoni erano colmi.. IL dramma ebbe così inizio 
e durò nove giorni. Ecco quel che racconta il 
prof. Bögli: 

Fin dal mo giorno della nostra clausura, 
allorchè ho constatato che era impossibile uscire 
dalla ‘caverna, ho fatto presente ai miei com-.- 
pagni che la faccenda poteva. prolungarst appuns 
to per dieci e forse per quindict giorni, Abbiamo 
pertanto proceduto subito non solo alla divisione 
delle provviste, ma alla ripartizione. giudiziosa 
del tempo che avremmo dovuto passare nite 
ta grotta. . 

-Stabilii turni di guardia ,ore di ginnastica, una. 


Bus 


A 


Lä 


opere mi- 
nori o addirittura deteriori, che la- , 
nella no- 


passeggiata quotidiana. giorno mezz'ora di 


preghiera in comune. 
Per Valimentazione mi sono ovviamente dovu- 
to* attenere al sistema dei due pasti al giorno, 


uno alle 6 del mattino e. uno alle 6 di sera. Cibo - 
sempre caldo, grazie at materiale trovato, pre- 


valentemente una minestra, un boccone di carne 
in. scatola, un po’ di caffè, di 
zuccheéro. 
Pane: quasi nulla. 
Dopo: 9. giorni tentammo. di evadere.: L’ acqua 
era molto discesa anche se il rombo della cascata 
denunciava il persistere della pioggia: Appena 


videro coperta la volta della galleria vi si infi- 


larono. 
Dopo un tratto in salita e un. altro in piano, 
tungo il quale trovammo. dei resti di materiale 


-come sapemmo dopo, si era spinta fino a quel 
punto, affrontammo il secondo sifone, dove c’era 
mezzo metro d’acqua. Stavolta era finita. Eravamo 
ormai in salvo. 

« Poco dopo trovammo la linea telefonica stesa 
dai soccorritori, un canotto pneumatico e altro 
materiale. Trovato questo materiale pensavamo 
di trovare delle pattuglie di soccorso e invece 


. percorremmo tutta la grotta fino all’ingresso sen-. 


za trovare nessuno. Erano le 19.30. Un ultimo 
ostacolo ci si parò dinanzi: la griglia chiusa a 
chiave. Ci sarebbe stata la possibilità di uscire 
da un’altra apertura che comportava ta salita. 
Q'una galleria con una scala intagliata nella roc- 
cia, ma ormai eravamo talmente tanciati che 
non esitammo un istante: Vostacolo fu abbattuto 


: ora alla vita. 


abbandonato da una pattugtia soccorso che 


di forza! ». 


Guido FUMAGALLI 


erecta dalla pag. 6-7) 


sulla 


a Glasgow in Inghilterra che a 
costa canade- 
' se del Pacifico. 


Tenendo conto delle distanze 
e delle barriere naturali, l'eco- 
nomia canadese si divide in cin- 
que zone economiche distinte: 
la Provincie Marittime, Québec, 
Ontario, le Praterie e la Colum- 
bia Britannica. 

Le provincie atlantiche (Nuo- 
va Scozia, New Brunswick, Isola 
Principe Edoardo, Terranova) 
risentono tutte degli effetti del 
mare e si avvantaggiano quindi 
delle sue risorse. 

Quasi tutti gli introiti dell'eco- 
nomia di Québec provengono 
dall'industria dei manufatti, 
mentre la provincia dell’Ontario 
~. situata ai centro del Cana- 
dà, in prossimità del carbone e 
dell’acciaio degli Stati Uniti set- 
tentrionali e servita dalle vie 
di comunicazione dei grandi La- 
ghi e del San Lorenzo — è ricca 
di risorse naturali: terre fertili, 
abbondanza di legname e cellu- 
losa, grande ricchezza di mine- 
rali, ampie sorgenti di energia 
idroelettrica. 

Grazie al ricco terreno allu- 
vionale, le tre provincie di Ma- 
nitoba, Saskatchewan e Alberta, 
caratterizzate da vaste estensio- 
ni di praterie ondulate, hanno 
ricchissima cultura cerealicola; 
la risorsa mineraria più impor- 
tante della regione è costituita 
dal petrolio. 

La Columbia Britannica, che 
si estende tra le Montagne Roc- 
ciose e i! Pacifico, ha un clima 


paese della 


generalmente mite e fonda la 


sua economia sull’industria del 


legname e i prodotti ittici. 
Oggi poi l’uranio, elemento 
base per la produzione dell’ ener- 
gia atomica, attira il maggior 
interesse nelle immense regioni 
settentrionali ove — nei territo- 


ri di nord ovest e dello Yukon 


— sono Molto accresciute le pos- 
sibilità di sfruttamento delle 
risorse. 

Popolamento e sviluppo eco- 
nomico delte varie regioni non 
sarebbero stati possibili senza 
i grandi mezzi di trasporto (fer- 
roviari, aerei, fluviali, maritti- 
mi) di cui il Canada dispone e 
forse più che in qualsiasi altra 
regione, la rete dei trasporti co- 
stituisce: per questo vastissimo 
paese ta spina dorsale politica 
ed economica della Nazione. 


RELIGIONE, 
EDUCAZIONE E SCIENZA 


Cinque milioni e più sono i cat- 
tolici romani, compresi quelli 
di rito greco; tutti. maggiormen- 
te sparsi nella provincia di Qué- 
bec ove circa 3 milioni di abi- 
tanti (quasi tutti di lingua fran- 
cese) professano ta religione 
cattolica romana: percentuale 


oltre it 43%, superiore — e gi 


gran -lunga — a tutte le altre 


confessioni. Un.19% appartiene © 
alla Chiesa unita del Canada 
con un totale di.2 milioni e 200 
mila seguaci dei quali un mi- 
lione circa nell’Ontario. Un mi- 


lione è 750 mila canadesi sono | 


anglicani, sparsi un po’ in tutte 


Je provincie, massimamente nel- 
‘Ontario (815.000). e nella Co- 


lumbia Britannica (200.000). 
Percentuali minime sono quelle 


- gegnate dai censimenti per te al- 


tre comunità religiose come la 
Presbiteriana (7%), la Battista 
(4%), la Luterana (3,50%), C 
sono poi, nel complesso, 168.000 
ebrei e 139.000 greci ortodossi. 

La Costituzione canadese af- 
fida la direzione della: pubblica 
istruzione, fatta eccezione per 
gli indigeni, a ciascuna delle 
dieci provincie, che segue un 
proprio sistema a seconda della 


popolazione e religione predomi- 


nante. | sistemi di insegnamento, 
che non sono rigidi, subiscono 


continue modifiche e perfezio- 


namenti tanto importanti per 
quanto interessanti. Per Vinse- 
gnamento superiore, il governo 
federale accorda un aiuto finan- 
ziario per mezzo di sovvenzio- 


ni, di assistenza, di incoraggia- 


* menti per determinate ricerche 


‘di pubblico interesse. 
" Masti programmi di studio e 


corsi di educazione per coltiva- 


tori sono indetti in collabora- 
zione dei Ministeri della Pub- 
blica Istruzione, dell’Agricoltu- 


rae della «Santé Nationale et 


du Bien-être Social ». Non man- 


~. caño scuole speciali per corri- 


spondenza, via radio, per immi- 
grati, per adulti. Un Consiglio 


Nazionale regola tutte le ricer- 
che nei vari campi della fisica ` 


nucieare, della chimica ecc. e 
recentemente sono stati compiu- 
ti grandi passi nello speciale 
ramo delle misure elettroniche 
e nella preparazione dei radio- 
isotopi. 


RELAZIONI SOCIALI 
E COLTURALI 

Oltre alle scuole e alle uni- 
versita bisogna tener conto del- 
la.grande varieta ‘di istituzioni, 
e di iniziative che rivestono in 
Canada un carattere culturale 
e che sono d’aiuto nelle ricer- 
che del sapere o nella espressio- 
ne concreta delle varie attitu- 
dini. L’arte, sotto tutte le for- 


me, suscita in Canadà un gran- 
de interessamento di enti e di 
privati è “le manifestazioni, in 
questo campo, sono sempre più 
frequenti. Nel campo letterario 
gli autori canadesi, di lingua 
francese e di lingua inglese, si 
affermano come pensatori ori- 
ginali, e scrittori di talento e le 
loro opere trovano facile diffu- 
sione sia nel paese che all’este- 
ro. Sviluppato pure è il gusto 
per la musica e numerose sono 


le societa che in ogni città o 


villaggio si preoccupano di pro- 
pagandare, eseguire e insegna- 
re la musica; lo stesso avviene 
per l'arte drammatica, per ta 
pittura, per l'artigianato, per la 
organizzazione e diffusione del- 
le biblioteche, dei musei e dei 
mezzi di informazione per le 
masse come la stampa, la ra- 
dio, il cinema, la televisione. 
La scelta del Canada come se- 
de del Congresso è stata anche 
determinata dalla ricorrenza del 
centenario della famosa Univer- 
sità Laval di Québec che si ce- 
lebra in quest'anno. L'avvocato 
Veronese che si è recato a Mon- 
tréal, latore di una Lettera Au- 
tografa del Santo Padre desti- 
nata quale messaggio pontificio 


il Congresso di “Pax Romana., 


sui seguenti temi: 


a!l Congresso mondiale, ha scrit- 
to recentemente che « Pax Ro- 
mana vuole inarcare un ponte 
tra l'Europa e l'America e per- 
ciò ha scelto come testa di pon- 
te il Canadà, mirabile ’' carre- 
four” di due culture e di due 
civiltà ». 

Sarebbe molto utile poter da- 
re qualche cenno sulla storia 
politica dèt Paese, come della 
sua storia economica, dell’adat- 
tamento della popolazione al 
suotlo e al ‘clima locale, delta 
produzione, del commercio, dei 
trasporti, della finanza. Ma su 
questi argomenti, forse, potre- 
mo tornare perchè indubbia- 
mente meritano. Ora conciliu- 


diamo con latcenno a quello 


che costituisce Poggetto del 
Congresso mondiale di Pax Ro- 
mana: «La missione dell’Uni- 
versità » tema generale del 
Convegno. internazionale. Quat- 
tro conferenze vertono inoltre 
« Origine ed 
evoluzione storica dell’Universi- 
ta»; «L’idea dell’Università »$ 
"L'Università e la Società»; 
« L’Universita e lo Stato» «La 
Università è la comunità inter- 
nazionale» e su « L’Universita 
e la Chiesa» parleranno emi- 
nenti professori di universita 
americane ed europee, E alle 
discussioni si alterneranno visite 
alla cascate del Niagara e alla 
Fiera di Toronto. Ma sulla cro- 
naca del Congresso e sulle sue 
conclusioni torneremo prossima- 


mente. 


Gastone IMBRIGHI 
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a I risultati a sorpresa registrati 
nei recenti campionati del mondo 
di ciclismo sembra abbiano final- 
mente fatto aprire gli occhi ai di- 


Tigenti della nostra Federazione e 


ad altri esponenti del ciclismo in- 
ternazionale. 

| Sarebbe, infatti, intenzione dei 
nostri rappresentanti in seno al- 
TU.C.I. di proporre. una generale 
revisione delle formule attualmen- 
te in-vigore. La novità (se così si 


: può chiamere' dato che: gia altre 


volte si era parlato purtroppo sen- 


za esito di formule a prove multi- 


ple) consisterebbe nel far dispu- 
tare ai corridori tre corse: una in 
linea -su percorso pianeggiante, 
una a cronometro ed una terza in. 
salita. 


Questo nuovo leriterio non lasce- 


rebbe in tal modo affidata l'asse- 
gnazionė del- titolo, come avviene 
oggi, al caso o`alla buona sorte; 
ma. consentirebbe, in seguito- alle 
selezione che nelle tre prove ver- 
rebbe necessariamente a verificar- 
si, Yeffermazione degli atleti mi- 
gliori è più completi sulle medio- 
crità é sui «corridori di un giorno». 

L’approvazione di tale formule, 
purtroppo, a quanto si dice, non 
sembra sia troppo facile: essa sa- 
‘ra infatti logicamente osteggiata 


da quei Paesi che non d'sponendo- 


di ‘corridori di grande levatura, 
avrebbero tutto da guadagnere nel 
far rimanere le cose allo stato at- 
tuale,-fidando sempre nel colpo di. 


: fortune (Miiller insegni) che puo 


"Un proposta ventilata, que- 
sta, direttamente da esponenti del. 
1’U.C.1., consisterebbe nel portare 
ai campionati mondiali su strada 
uomini gia selezionati; vale a dire 
che non serebbe lasciata, come 
ora, piena libertà alle. Federazioni 
di-designare i corridori per la pro- 
va su strada alla 4 uale verrebbero 
istritti, invece" 


fossero maggiormente. distinti. 

‘Questa seconda soluzione dello 
spinoso problema ha il suo fonda- 
mento nel fatto che attualmente é 
concesso ad ogni Federazione di 
partecipare ai campionati mondia- 
li con un numero X di corridori 
senza tener conto dell’importanza 
e del numero dei successi conse- 
guiti dagli atleti nelle piu impor- 
tanti gare dell’annatea ciclistica. 
Non sembra giusta, dicono i so- 
stenitori di questa soluzione, la pa- 
rità numerica tra i rappresentanti 
dei Paesi i cui atleti hanno domi- 
nato in campo internazionale e 
quelli che non sono invece riusciti 
ad imporsi o che hanno ottenuto 
successi di scarsa entità. Si pren- 
da come base la classifica della 
Desgrange-Colombo e si invitino 
quei corridori che occupano i pri- 
mi X posti della classifica stessa. 

Non entriamo nel merito di que- 
ste due formule, almeno per ora, 
ma dato che si tira in ballo la 
Desgrange-Colombo perché, ripe- 
tiamo ancora, non si prende la 
classifica di 
anzichè come indicativa per una 
successiva prova- pur sempre uni- 
ca, come effettiva ai fini dell’ 
segnazione del titolo? 


La Desgrange-Colombo tiene 


Itanto quegli” " 
- atleti che durante la stagione si 


questa competizione _ 


Idi. Ciclismo su- Strada 


corto oltre che 


conseguite da ciascun corridore 
nelle più importanti gare in linea 
internazionali, anche dei piazza- 
menti riportati nelle grandi ċor- 
se a tappe europee: ed è quindi la 
più completa espressione del valo- 
re degli atleti. 


Non solo, ma legando ad essa la 


assegnazione del titolo mondiale si 
verrebbero ad evitare anche certi 
astensionismi e certi, spesso ingiu- 
stificati, abbandoni - 
atleti di grido, dai Giri di Frencia, 
d'Italia, di Svizzera, ecc. e special- 
mente dal secondo che non offre 
guadagni troppo lauti. 

Si è tanto detto e scritto che 
malgrado gli accorgimenti tecnici, 


le novità dei regolamenti e la rag- 


guardevole entità dei premi (Tour) 
le grandi prove di fondo non in- 
contrano più se non un interesse 
limitato da parte degli sportivi 
risultando spesso svuotate, e per 


serie più o meno lunghe di tappe, 


di ogni valore agonistico, e tecnico. 

Quale migliore occasione. per. ri- 
portare queste gare allo splendido 
interesse dell’epoca delle « grandi 
rivalità» sportive che quella di 


fare di ogni tappa del Giro e del- 


Tour altrettanti passi verso la con- 
quista del campionato mondiale? 


Probabilmente assisteremmo ad 


edizioni ben più -emozionanti di 
queste grandi competizioni in più 
episodi e l'impegno degli assi non 
gsi limiterebbe p: ùa uno o due «a 
solo » O ALLO >) ne 


sta di un abbuono ai. tempo 0 di 


un. traguardo della montagna; ma 
sarebbe necessaridmente costante, 
anche a successo finale assicurato, 
con tutto guadagno per l'interesse 
sportivo della competizione. 


da pérte “di 


Dopo la bella: partita di calcio, giocata dal Napoli con la squadra 
viennese Kappfemberg, ił.Comandante Lauro si congratula con Jeppson. 
E un « articolo » costato 105 milioni e bisogna tenerselo da conto. 


Come si vede soluzioni al pro- 
blema dei campionati mondiali ci- 
clistici su strada non mancano 
davvero, tutto sta a trovare quelia 
NDO ANLC 
mettersi all’opera per studiarne 
una che se anche non dovesse es- 
sere la migliore ponga termine al- 
l'attuale assurda regolamentazione 
dei campionati stessi. 


Qualche cosa, come abbiamo vi- 


H «vecchio» non molla. Se avesse vinto il campionato del mondo 


su strada, , avrebbe salutato per sempre la bicicletta. Si propone 


di correre ancora per: altri due anni. 


Il famoso nuotatore Bacigatupo — che raccolse allori in tutte le acque, 
= racconta da buon papa ai figli — le antiche totte nella speranza 
g di vederli nella sua. scia. 


sto, sembra si stia già facendo, ed 
è già molto. 
$ 
{d campionati mondi iclistici 
SONO CC ası (a rarig 

per noi non troppo brillantemente. 
Infatti al titolo conquistato dal ro- 
mano Cieancola (dilettanti su stra- 
da) ha fatto seguito soltanto la ri- 
conferma (velocita dilettanti) del- 
Volimpionico Enzo Sacchi che gia 
deteneva la maglia iridata dall’an- 
no scorso. 


Salgono così a 5 i successi di ca- 


tegor-a riportati dal 1893 ad oggi - 


in questa specialita da corridori 
italiani. 

Nella velocità professionisti il 
nostro Bergomi non è andato oltre 
la consueta onorevole difesa e 
campione del mondo è risultato lo- 
svizzero Oscar Plattner. i 

Ricordamo qui incidentalmente 
che dal 1895 ad oggi nessun itae- 
liano è mai riuscito a conquistare 
il della velocità professio- 
nist 


x 
— 


Particolarmente clamorosa è sin 


ta la perdita da parte dei nostri 
Antonio Bev`lacqua (professioni- 


sti) e Mino De Rossi (dilettanti)~ 
titoli dellinseguimento. I | 
nuovi campioni sono rispettiva- ` 


dei 


mente l’australiano Patterson (una- 


‘mimemente definito atleta formi- 


dabile) e l'olandese Van Heusden. 


Nellinseguimento Il’Italia aveva . 
ottenuto negli 


| anni precedenti 
buoni risultati avendo conquistato 
i titoli per i professionisti con 
Coppi (1947 e 1949) e Bevilacqua 
(1950 e 1951) e per i dilettanti con 
Benfenati (1947), Messina (1948) e 
De Rossi (1951). 

Infine nel mezzofondo si è regi- 
ata la vittoria del belga Adolfo 


leiel sul tedesco Lohmann 
e sul francese Lemo `ne. 


CESARE CARLETTI 


zione di Roma, il campione del mondo su strada dilettanti, Ciancola. 
Non occorre dire che Ciancola è un «romano de Roma». 


(Noi 


In tutti i gior- 


MAMMA 


nali italiani è sta- | 
ta riportata la notizia del rinveni- 


mento. della. saima di un alpino ca- | 


duto nell’ultima guerra accanto al 
quate era la gavetta con sopra in- 
cisa una sola parola: mamma! 

Un settimanale in rotocalco par- 
lando dell'on. Enzo Giacchero che 
lascia la Camera per rappresentare 
l'italia nel « pool» del carbone e 
dell’acciaio, ricorda un commoven- 
te episodio di cui fu protagonista 
il nuovo inviato italiano. 

Durante la guerra l'on. Giacchero 
combattè in Africa come capitano, 
comandante di compagnia della 
« Folgore ». Nel giugno delio stesso 
anno si ritrovò in un ospedaletto da 
campo a ridosso delle linee, sfinito 
per -il dolore fisico;. gli avevano 
amputato una gamba senza ane- 
stetico. Quando si riebbe, vide ac- 
canto a sé un ufficiale inglese, al 
quale erano stati amputati i piedi. 

« L’inglese si volté verso Giacche- 
ro e gli chiese se aveva ancora la 
madre, li ferito italiano rispose di 
si: egli si mise a piangere. Seppe 
poi che non l'aveva più. In me $u 
istintivo tendergli la mano ed egli 
la prese e ia strinse molto forte-. 
mente, tenendola a lungo. Quel gior- 
no in cui ebbi una grande disgra- 
zia, ringraziai il cielo che mi ave- 
va dato questa grande luce di ve- 
rita di comprendere che quell’uomo, 
che prima credevo un nemico, lo 
ritrovavo ora fratello per sempre ». 

Con queste parole io stesso Giac- 
chèro ha raccontato alla Camera, 
l'episodio. Si discuteva di politica 
estera e Nenni aveva partato poco 
prima, negando la possibilità di for- 
mare in Europa una federazione di 
Stati. 

L'on. Giacchero lasciò perplessi 
anche i deputati di sinistra. Forse 
per la prima volta, sopra le fredde 
dure parole della politica era ri- 


1- 


suonata una nota che trovava tutti 

i anno 
una mamma e nel suo ricordo si 
sertono più buoni e affrontano le 
decisioni come le ore estreme con 
la serenità dell’alpino dell’Ada- 
mello! 


INDUSTRIA 


ventate in tutta Italiar 

A Napoli, gia da un mesetto, se- 
vere disposizioni sono state adotta- 
te negli uffici pubblici. A nessuno 
è consentito, per nessun motivo, 
accedervi senza giacca. Nella pre- 
fettura e nella questura questa mi- 
sura è osservata con particolare 
intransigenza. Anche con quaranta 
graai all'ombra, è prescritta la 
giaċca per varcare la soglia dei ve- 
tusti palazzi partenopei; Ma Napoli 


Caldo africano e 


sta. E’ sorta subito una simpatica 
iniziativa., Nei pressi della questura 
e déila prefettura, hanno piantato 
le lero tende delle donnette che 
« affittano giacche ». Gli scamiciati 


' che hanno bisogno di entrare negii 


uffici dove vige il draconiano divieto 
sono, ormai, tranquilli. Per poche 
lire hanno la giacca che consente 
loro di non essere messi ajla porta. 
Qualcuno, addirittura, pagando di 
più ha anche la possibilità di sce- 
gliere un-colore intonato alla cami- 


In -un recente 
CASE AMOR.) . articolo, apparso. 
sulla rivista ufficiale « Literatur-. 
naia Gazeta », la scrittrice sovieti- 
ca Valeria Guerassimova lamenta 
che gli scrittori russi non sappia- 
no più raccontare storie d’amore. 
diremmo, più sinceramente, 
non sanno che cosa sia l'amore). 
A questo proposito ella cita un ro- 
manzo nel quale il protagonista, 


_mentre sta per dichiarare il pro- 


prio amore alla sua ragazza, si in- 
terrompe d’un tratte per dire: «Non 
è ancora il momento. Devo andare 


temperature arro- 


| & la città oid straordinaria-che esi- 


cia e ai calzoni. ae: 


a votare la risoluzione alla riunio- 


ne di fabbrica ». Una cosa altret- 
tanto strana accade in un film: due 
giovani fidanzati si ritrovano dopo 
cinque anni di forzata separazione 
e le prime parole del protagoni- 
sta sono: « Salute, cara. Che bel 
raccolto si annuncia! ». 

Simili parole — che al nostro 
orecchio suonano grottesche — so- 
no il frutto di una fanatica educa- 
zione che vuole condurre l'uomo 
contro la natura.. 

Tutta l'umanità celebra l'amore 
fuorchè nella fabbrica deghi uemini 
nuovi dove l'amore — come tutto 
l'uomo — non deve essere se non 
in funzione dello Stato. Chi non 
ama, non è. L'amore è la condizio- 
ne prima della vita, è l'elemento 
fuori del quale nulla esiste e sopra 
al quale nulla resiste. 

Ora nulla deve esistere ọ può 
esistere al di fuori della dittatura 
che è tutto l'uomo: principio e fine, 
alfa e omega. Come Dio! Ma Dio 
è amore e, perchè amore, fonte di 
vita. La dittatura non può essere 
amore anzi lọ uccide affinchè l'uo- 
mo « muoia» con lui e resti auto- 
ma passivo. 

Non per nulla l'inferno è il luo- 
go dove non si ama più. 
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


7 SETTEMBRE 1952 — 


OSSERVATORE 
della Domenica 


- A 84 ANNI PARACADUTISTA 


Il vecchio paracadutista americano ‘Macfadden ha celebrato 
il suo ottantaquattresimo compleanno, lanciandosi dal para- 
cadute nel cielo di Parigi. Il salto ha avuto buon esito. Dopo 


la prova Varzillo vecchietto ha voluto esibirsi in danze. | 


. 


we 


SI PERSUADERANNO ? 


Prima di essere restituiti alla Jibertà, i prigionieri indocinesi, 

sono interrogati uno per uno dal Ministro Hoang Nam Hung. 

Si Vuole fare così un'opera di persuasione per smobilitare 
nei cuori propositi di vendetta. 


PUBBLICITA (per mm, di col.: Commerc. L. 100: finanz. cronaca L. 200. Rivolg, alla Conceşs. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Via S. Maria in Via 37 - Tel. 64091 . Milano: v. Agnello, 12 e Succ. 


IN BILICO SUL PONTE 
Un’auto per évitare un bimbo ha sfondatoil parapetto del 
ponte di Belin, presso Bordeaux, restando in bilico. Non cl 


sono state vittime, ma lo spavento è stato forte. Difficile 
Voperazione di recupero. 


A 


MACABRO MONITO 


Ad Essen (Germania) si'è- svolto questo macabro corteo di 
incappucciati. Essi`rappresentàno le’ yittime degli incidenti 
stradali e dovrebbero essere di monito agli incauti e impru- 
denti autisti. La trovata, sebbene di dubbio gusto, è. stata 


di notevole. effetto. — 


BOMBE SOTTO 


Sulla linea ferroviaria Roma-Firenze, presso l'Aeroporto del- 
Urbe, è stata rinvenuta e fatta esplodere una grossa bomba | 
d'aereo, rimasta per vari anni sepolta presso il binario. 

‘Il sonno dei viaggiatori sara più tranquillo. 


 Cattedrále (dov'è la. «cattedra» o trono del, 


$i ricollega con le espulsioni, da parte dei - 


al .1882, infatti, i vescovi delle sedi. titolari 


VESCOVI RESIDENZIALI 
E VESCOVI TITOLARI 


Nel corso di queste cronache abbiamo spes- 
so accasione di parlare di Vescovi residen- 
ziali, di Vescovi titolari, di Abati « nullius », 
ecc.: ora, per rendere più chiaro il contenu- 
to delle cronache stesse, esporremo breve-, 
mente il preciso significato di queste è di al- 
tre espressioni ċhe più frequentemente vi ri- 
corrono. 
Iilustreremo, innanzi tutto, il concetto di 
La « Diocesi» (dal greco dicikésis dalla pa- 
rola «Oikia» = Casa e, quindi, famiglia), 
nell'ordinamento ecclesiastico, è quel terri- 
torio che `è . governato da un Vescovo con 
potestà ordinaria (donde l'espressione di « Or- 


dinario » usata per indicare il Vescovo di una $ 
determinata Diocesi), secondo le norme del f 
Diritto Canonico; essa prende, generalmente, - 
il nome del luogo in cui si trova la Chiesa g: 


Vescovo) e dove. risiede abitualmente il Ve- 
Al tempo dell’Impero Romano, il nome di 


diocesi indicava una- Vasta circoscrizione di 

carattere civile (Diocleziano, infatti, divise 
l'Impero in 9 diocesi) che comprendeva di- - 

verse province e che era governata da un vi- | é 


cario; le circoscrizioni ecclesiastiche, corri- 
spondenti alle odierne diocesi, invece, si chia- 
mavano «chiese» e, più tardi, « parrocchie », 
finchè, non prevalse il termine di diocesi, 
Nell'ordinamento attuale, le singole diocesi 
o sono soggette direttamente al Sommo Pon- Eg 
tefice (e in questo caso si chiamano imme- 
diatamente soggette) o sono raggruppate in 
« province ecclesiastiche» in _ciascuna delle i 
quali uno dei Vescovi, con il titolo di « Me- 
tropolìta » (e la sua diocesi si chiama « me- 
tropolitàna ») o di Arcivescovo (cioè, « primo 
Vescovo»), con autorità specificatamente de- 


Queste cui abbiamo accennato sono le dio- | 
cesi o sedi « residenziali», cioè, quelle che a 
hanno un territorio proprio, suddiviso in par- 
rocchie e i cui arcivescovi o vescovi si chia- ` 
mano, parimenti, « residenziali ». 

Vi sono, poi, gli arcivescovi e i vescovi « ti- 
tolari», i quali hanno le prerogative vesco- 
vili, ma non un territorio su cui esercitare la 
giurisdizione. A questi vescovi vengono as- 
segnate antiche sedi che sussistono, ormai, so- 
lo come ricordo storico e che non hanno. più 
popolazione cattolica nè organizzazioné 6ćclë- 
siastica: l’origine delle sedi o diocesi titolari 


Saraceni, dei Turchi e dei pagani, di nume- _ 
rosi Vescovi di diocesi dell’Oriente e dell’Eu-*_,.” 
ropa, avvenute fra i secoli VII e XIII, Fino - 


venivano chiamati vescovi «in partibus infi- 
delium ». (cioè, nelle regioni degli infedeli) o, < 
più semplicemente, «in partibus»; Leo- 
ne XIII, poi, nel suddetto anno 1882, con la 
Lettera Apostolica «In Suprema y, abolì tale 
espressione per sostituirla con quella di ve- 
scovo titolare. | 
La dignità di Arcivescovo o Vescovo tito- 
lare, viene conferita a sacerdoti o a prelati : 
affinchè essi possano compiere le sacre funzio- 
ni proprie dei vescovi o in qualità di ausi- | 
liari o coadiutori dei vescovi residenziali, o 
come Vicari della Santa Sede in territori in 
cui non sia stata ancora costituita regolar- 
mente la Gerarchia Ecclesiastica, oppure per- 
chè abbiano a sostenere con maggior decoro 
e autorità, importanti cariche, come quelle- 
di Nunzio o di Amministratore Apostolico, di 
Vescovo castrense, ovvero per altre ragioni 
particolari. 
Alcuni vescovi, sia rēësidenziali che tito- 
lari, hanno il titolo di Patriarca è le sedi pa- — 
triarcali sono: « Costantinopoli » (Istambul, in 
Turchia); «Alessandria d’Egitto.», suddiviso 
in patriarcato dei Copti-e dei Latini; « An- 
tiochia» (Siria), suddiviso in patriarcato dei | P 
Siri, dei Latini, dei Maroniti, e dei Melchiti; ; 
, di « Gerusalemme »; di «Babilonia dei Cal- . 
dei» (residenza del Patriarca a Mossul, nel- 
FIraq); di « Cilicia degli Armeni» (residenza 
del Patriarca a Beirut, nel Libano); delle 
«Indie Occidentali» (residenza a Vigo, in 
Spagna); delle « Indie Orientali ». (India); di 
«Lisbona » e di « Venezia ». 
Oltre alle Diocesi, l'ordinamento ecclesia- 
stico prevede i « Vicariati Apostolici», cioè, 
quelle circoscrizioni stabilite nelle terre di 
missione dove non è stata ancora pienamente 
organizzata la Gerarchia Ecclesiastica ‘(sud- 
divisione del territorio in diocesi- -e in. parroc- 
chie). Il Vicariato Apostolico è retto da un 
Vicario Apostolico — il quale, di regola è Ve- 
scovo titolare — da cui dipendono tutte le 
stazioni missionarie che operano nel terri- 
torio del Vicariato. 
Analoghe ai Vicariati, sono le « Prefetture 
Apostoliche» che differiscono. da quelli in 
quanto costituiscono. il primo so . verso 
l'organizzazione della Gerarchia in un déter- ~ 
minato territorio i Vicariati, infatti, vengono` `> 
istituiti in uno stadio più avanzato d’orga- - 
nizzazione. 
La Prefettura è governata da un « Prefetto 
Apostolico », il quale, normalmente, non è in- 
signito della dignità episcopale, 


Vi sono, infine, le Abbazie e Prelature t nub- F. 
lius dioeceseos » (cioè di « nessuna diocesi») — 
costituite in territori -con çlero e: popolo se- 
poten da ogni diocesi e nei quali l'Abate’ o 
: il -Prelato esercita gitrisdizione « quasi-epi- 
scopale ». 

Gli Abati e i Prelati « nullius », senza avere, 
generalmente, ordine episcopale, celebrano, 
nel proprio territorio, i pontificali, conferi- 
scono gli ordini minori, amministrano il Sa- 
cramento della Cresima e hanno, in una pa- 
rola, i doveri e i diritti dei Vescovi residen- 
žiali, con qualche limitazione. 


SANDRO CARLETTI 
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